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Gemona 
A proposite 


delle outro «agricole di Tarcento 


Preg.mo sig. cav. avv. L. Perissutti, 
Tarcento 

Permetta, egregio sig. avvocato; 
ch'io pongs nei glusti termini le mie 
parole, che furono, da quanto ap- 

are nella Patria del 26 Agosto, la 
Heterminante del malinteso sorto a 
proposito della riunione del Comitato 
per la Mostra di Frutticoltura, Orti. 
coltura e Giardinaggio e per la E- 
sposizione-Flera vini di Tarcento. Ar- 
rivo, è vero, un po”... con la vettura 
Negri; na fui assente dal Gemona 
ualche giorno, lessi anche in ritardo 
la sua lettera. È i 

La giornata di sabato è stata  fis- 
sata fra il cav. Serafini e me, dire- 
mo così, d'urgenza sppunto perchè 
il tempo incalzava. Constavami poi 
che il cav. Coceani, vicepresidente 
per il Mandamento di Cividale, che 
ci premeva asssì intervenisso alla s0- 
duta, per la speciale sua competenza 
in un tal genere di iniziative, ha ge 
nerelment» disponibili nella setti- 
mana le gioruate di venerdì e saba. 
to: venne fissato perciò il sabato, e 
il sabato in luogo di venerdì per 
dare modo a chi desiderava interve- 
nire alla seduta di concscere a tem- 
po la giornata, in previsione anche 
di ritardi nel recapito degli avvisi. 
Questo avveniva il sabato fera e fui 
io anzi ad insistore perchè gli avvisi 
fossero tosto preparati e spediti, Ed 
essi furono infatti spediti ancora 
nella domenica seguente. Mi creda, 
egregio sig. avvocato, la cosa venne 
fatta senza la più lontana intenzione 
di usare a Lei una sgarberia. Lo 
atesso dott. Celotti, vicepresidente 
per il Mandamento di Gemona, non 
venne interpellato e a sua volta non 
potè intervenire, come del'resto non 
potè intervenire neppure il cav. Co- 
cesni. 

Sono cose che, purtroppo, capitano 
quando il tempo incalza e i comitati 
sono numerosi, 

Duolmi sinceramente che le Sue 
dimissioni abbiano privato il Comi- 
tato di uno dei suoi membri più au- 
torevoli a m'auguro ch'Ella vorrà ri. 
conoscere che noi abbiamo agito in 
piena buona fede. 

Faccìo veti pertanto, e sono sicuro 
di averlo con me consenziente, che 
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all'agente qualche oretta di ‘anlazzo. 
Dei cartellini che per legge. devono 
essere esposti al pubblico indicanti il 
glorno di riposo degli agenti, non si 
parli neppure, mancano totalmente o 
se ci sono, non sono conforme alla 
verità; ma fittizi e scarabocchiati per 
la continue varianti, 

E a questi giusti malcontenti se non 
porranno rimedio le autorità, chi mai 
vi dovrà provvedere ? 

Se la legge c'è perchè non la si fa 
rispettare. 

— Provvedimenti contro ie ma- 
lattia infettiva. 

Da! municipio fu pubblicato il se- 
guete avviso: 

L'lapettore Sanitario Provinciale, nella 

testé praticata nel Comune, ha rile- 
che molti proprietari non hanno aa- 
cora eseguito la sistemazione delle conci» 
maie, delie latrina e l-gli soquat, e quasi 
nessuno ha sistemato | poroili, contraria- 
mente e quanto era stato presdritto con 
l'ordinanza Pretettizia 3 fabbraio'191t, ri- 
chiamata nell’ayviao municipale dei 34, 
Maggio p. p. 

Ha lateressat> peraiò il Sindaco del Co- 
mune a diftidare i ritardatari ad: eseguire 
d'argensa i proletti lavori tutti, di ccafore 
qità all’Ordinansa e all'avviso sopra citati, 
riobiamando un particolero attenzione sul 
l’obbligo di sistemare i poroili, che devo: 
essere collocati a coveniente distanza dal 
abitazioni (possibilmente 10 neetri, ti 
in modo da evitare ristagni d'acqua impura 
6 costruiti con platea ia bettonata di 0e- 
manto Inelinata in modo che ssoli rego» 
larmante a completamente in apposità vasss 
® perfetta tenuta coperta da sigillo. 

La R. Prafottura denunoiorà i oontrar- 
ventori all'Autorità Giadiziaria por !l pro- 
cedimento di legge. 

Dalla Residenza Comunale 
$, Vito n) Tagliam. 2 Settembre f911. 


Treppo Grande 
Una lettera del sig. Tea 


Riceviamo e pubblichiamo : 

Sig. Direitore ‘dalla « Patria del 

Friuli » Udine. 
Nei ‘numeri del 29 agosto p. p. e del 
2 settembre corr. del di Lei diffuso 
giornale furon> pubblicate dile corri- 
spondenze da Treppo Grande, le quali 
mi toccano personalmente e mi of- 
fendon)> e nelti mia coerenza e nei 
miei sentimenti patriottici. E poichè, 
in quelle corrispondenze, i commenti 
sono preceduti da una incoripleta ed 
inesatta esposizione di fatti, Ella con- 
cederà che io questa completi e ret- 
tifichi, lassizudy i commenti al let- 
tore, 

Fin dal 16 aprile u. s io :presen- 
tai ai Cons. Com. di Treppo ja se- 
guente mezione > 

«Il Consiglio Comunale di Treppo 
«Grande delibera di erogare la som- 
«ma di L 50 alta Congregazione .di 
« Carità locale, per pirtecipare in 
«qua!che modo alle grandi feste che 


Ed ora cambisadn intonazione ci 
sia permesso rilevare un fatto per 
noi, abbastanza sintomatico: — il 
sllenzio assoluto che sulla questione 
ha tenuto l'organo magno (non sore 
ridere intrepido Earico! 1...) dei so- 
cialisti della provincia, fl Lavoratore 
friulano. 

Il lepido collaga, dal colore rosan- 
vivo, avrebbe avuto campo di mu- 
tare, sia pure per una sol volta, la 
aolita musica : 

Il prete vivo e il pianoforte del 
prete morto: 

— Pre Naan e sottopancia — E- 
nobarbo e l'obolo a Lolo. — I 
circoli vinicoli — Le viecende del 
l'ingegnere professore non ancora 
cavalier — Il duello e il paffuto e 
grosso corrispondente della stampa 
ufficiale — Le proteste del cittadino al 
civico N. 144 ecc. ecc, e apprestare 
agli avidi lettori, più o meno rossi, 
del periodico settimanale un pasto... 
più sostanzioso. 

Ma, invece, il brizzolato e secher- 
zoso nostro cullega, su tale argo- 
mento dorme della grossa, cioè, 
(pardon...) ha press occasione una 
sol volta di accennare alla scottante 
questione, per turib>lsre l'attuale pi. 
iota della navicella municipale. Su 
ciò noi dissentiamo dal coraggioso 
collega dell'organo infallibile, soltanto 
sul fatto che avrebbe... (ce lo per- 
metti?) dovuto diffondersi un poco 
più sui particolari che dimostra di 
conoscere per bene, e turibolare, 
pure, a suo piacimento (dopo smesso 
l’abituale staffile) giacchè noi, appar- 
teneuti alla stampa dell’ordin:, ave- 
varo già compiuto il dover nostro. 
Ed ora, uon farci il broncio, per 
carità, amico nostro, se chiudiamo 
con la seguente domanda : « Come va 
che tu, dacchè la direzione della na» 
vicella municipale venne abbandonata 
dal canuto sacerdote di Temi, il tuo 
verbo non suonò più tanto acerbo e 
fiero contro quei di Palazzo, suli’or- 
gan» del tu» cuore? 

Resia 

— Gli acquedotti :.olla frazioni 
4, Fra una decina di giorni seguirà 
Vasta per i lavori di costruzione de» 
gli acquedotti nelle frazioni di S. 
Giorgio, Guiva e Oseacco. I progetti 
approvati importeno una spesa cora 
plessiva di L, 30000 divise in tre 
lotti, cinè: Oszeacco L. 12000, Guiva 
12000 e S. Giorgio 6000, 



































la mostra abbia a sortire con esito 
ottimo e fecondo, ad onta che il 
secco persistente congiuri un poco 
contro di essa. 
Mi creda, Egregio sig. avvocato, 
coi più deferenti ossequi, 
di Lei devmo 
Dr I Dorta. 


Pasiano 


— Caccia 

Quest’ anno i nostri cacciatori sono 
stati fortunati: pochi uccelli, ma in 
compenso molte lepri. 

Gili appassionati del nostro comune, 
sono molti, in questi tre givrni ne 
hanno ucciso un grandissimo nu- 
mero. 

Se andiamo avanti di questo passo, 
fra una settimana è distrutta anche 


la razza! 
Sacile 


— Cose magistrali 

Nel numero del 20 luglio p. p. della 
Patria, sotto questo stesso titolo, di- 
cermo obbiett:vamente il nostro pen» 
siero (e ciò senza nemmeno entrare 
in merito alla questione) circa la 
nomina, fatta dai Cansiglio Comu- 
nale di un collegio di giuristi per la 
soluzione del tramutamento di classe 
di alcuni insegnanti delle elemon- 
tari. L'articolo di allora che cresi- 
mava l’ arruffata matassa una cosa 
che fu ed è così liquida e così sem- 
plice, urtò i nervi di qualche mem- 
bro della Giunta Municipale, che mi» 
nacciò di vendicarsì contro |’ autore 
o i presunti autori dello stesso. 

Noi credemmo con ciò di compiere 
un atto di libero controllo sull’ ope- 
rato dei preposti alla cosa pubblica, 
controllo che reputammo nostro do- 
vere di fare e che per nessunissimo 
motivo può essere negato a chicches» 
sia specialmeiite, poi quando, come 
nel caso nostro, si esula completa 
mente dal campo personale. I fatti, 
però, pare diano ragione alle no- 
stre argomentazioni di allora, poi- 
chè non solo fino ad oggi ia incre- 
sciosa questione è rimasta insoluta 
ma non verrà risolta nemmeno tanto 
in breve, dato che, come'ci s’informa, 
uno dei giuristi (l'avv. cav. Cavar- 
zerani) ha rassegnato le sue dimis- 
sioni da membro del collegio stesso, 

È notisi che si primi del ven- 
turo vttobre sì rispiono le scuule 
urbane ! 

E° logico ed evidente, quindi, quan. 
to affermammo in allora e cioè che 
se la Giunta, trovata il problema 
intriacato, avesse rimesso tosto e 
direttamente l’incartamento alla 
sede competente quale era il Consi- 
glio Scolastico, senza dubbio la con- 
iroversia sarebbe stata da tempo 
appianata. 








Presso la Pasticceria. 
























«si celebrano in tutta Italia nella 





Riceviamo 7 
Sig. Del Bianco Udine 
4. Con la presente tengo a dichia- 
rarle chequanzo fuscritto sul numero 
245 sono tutte calunnie di una per- 
sona che e rimasta in tromba sebbene 
perito studioso e benestante si volta 
ora contro di me e il pievano che 
non c'entra per niente. 

Il sottoseritto che da diversi anni 
copre la carica di assessore del co- 
mune non ha mai avuto idea di 
sere Siadaco e neppure coma 8 dr 
il signore, di ‘domporaro consiglieri ; Famento io mi assentai. 
ieri che ci fu la nomina è ricevuto |.,t 0,0) Ò, a ccesnivamente Venne .vor 
dei consiglieri la lezione che si me- È Mi Pe i devozione a 
ritava. Credo voglia inserire ciò sul Non 0 di ; 
suo giornale a nome anche del pie-|, on occorre dire che in quel te- 
vano e dei 5 consiglieri, egramma non un accenno vi era 

pra alla capitale del Regno, poichè è 

Casimiro Pittino di Giosuè notorio che il cons. com. di Treppo 

383) è prevalentemonte composto di ele- 

S. Vito al Tagliamento Moni i fatti, Il pubbli trà 
Ù ‘atti, ubblico poi 

— A proposito del riposo festivo /.;xdicara chi meriti la accusa di 

Parlare ancora di questo argomento |poco patriottismo, accusa che, nelle 

può parere un voler abusare della|citate corrispondenze, venne a me 

tolleranza dei lettori. Se n'è infattifatta, e dalla quale tutto il mio pas 

scritto e parlato tanto, che davvero 


> a 1 cl A sato vale a difendermi. 
un po’ tutti ne siamo ristucchi, Nelia certezza che Ella vorrà pub- 
Ma se l'applicazione della signora 


blicare questa mia, | i 
legge sul riposo festivo o settimanale drei ta  ula, Ta - ringrazio, © 


la riverisco. 
che sia presenta sempre qualcosa 
muova che farci? Ua po’ di pazienza 
pertanto » egregi lettori, ed ascol- 
tate un momentino come qui da noi, 
sieno stato manomesse tutte le di- 
sposizioni Prefettizie della nostra 
Provincia, tendenti a sisternare le 
condizioni di orario festivo ed il ri- 
poso settimanale compensativo degli 
agenti. 

Le cinque ore stabilite di apertura 
al mattino della domenica, son di. 
ventate sei e anche più, o per me- 
glio dire, si fa il comodaceio proprio 
in barba alie leggi e suoi istitutori. 

Si fanno delle vendite di generi 
clandestine, nelle ore di chiusura dei 
negozi, a cioè nel dopo pranzo della 
domenica. E queste infrazioni si com- 
mettono poi per favorire l’ amico, il 
signore. 

” capitato poi infatti che qualche 
povera famiglia, cui non riesce aver 
la piccola mercede della sua opera 
che nel pomeriggin della domenica, 
d'essere respinta dai signori clande- 
stini col pretesto cho la legge vieta 
di smerciare generi a quell'ora. 

Siamo pure osaequienti alle leggi; 
Ina queste pur non sono uguali per 
tutti, 

Ed i salariati? Costoro poi vsnno 
di nale in ‘peggio. Non le 24 ore di 
riposo consecutive, uon più il riposo 
compensativo durante la settimana nel 
giorno stabilito; si da fl riposo quan- 

lo al padrone torna più comodo, a 
se si può, non si manca di riapre 


« unificazione della Patria, con Roma 
« capitale. » 

ella seduta del 16 aprile, su pro- 
posta dei Sindaco sig. Ponta Pie- 
tro, la discussione sulla mia pro- 
Rosa venne rimessa alla prossima see 

Uta. 

Nella seduta del 27 agosto, parlò 
contro alla mia proposta il sig. as: 
sessore Molaro e la mia proposta 
fu respinta. 


Avvenuta la votazione, immedia- 





Tea Giacomo 
Treppo, 3 Settembre 1918. 


Precenicco 
incidente automobilistico. 
4 — leri nel pomeriggio il sig. Piatro 
Pitino di qui per poco non rimase 
vittima di un accidente jautomobili- 
stico. 

Si recava egli da Precenicco alla 
stazione di Palazzolo trainato da un 
carretto con asinello quando allo 
avolto che dalla Piazza del Municipio 
di Palazzolo conduce alla periferia 
dello stesso, un’automobile che veniva 
in senso inverso, forse e precisa- 
mente per il pericoloso svolto che 
non permetto di vedere, investì in 
modo che asinello e carretto anda-. 
rono a cozzare contro l'automobile, 
l'ritasbendbasbbistanza malconcio l’a- 





tre le persone che vi stavano sopra 
miracolosamente rimasero incolumi. 

Gli automobilistici cercarono di ac- 
comodare Ja cosa con un compenso, 
ma il sig. Pietro Pitino sdegnosa- 
mente rifiutò facendo notare a quel 
signori dell'automobile come egli a- 
véesse pretese eventualmente solo il 
pagamento della bestia se questa a- 
vesa avuto a s:ccombere par le fe- 
rite riportate (e di ferite ne ba ri- 
portate molte). A tal’ uopodì Pitino 
esigette il nome deli conduttore e del 
proprietario che gli venne, dato Cont! 
gratulazioni al sig. Pitino per lo 
scampato pericolo, 


Giuliani 






































































vit Inserzioni 


«ricorrenza del 50. anniversario della {191 


sinelio, e fracassato il carretto, men-|Comitato. 


S. Daniele 
— Per l’ultima volta sui fati di 


iornale 
indole 
i, ’ ao- 
cattabrighe» si meraviglia {ho, l'inge- 
nuità 1) di vedere uno soritto del signor 
Allatoro sul « Corriera dei Friati », perchè 
Ul padro di lul (del alg. Allatere, non del 
Corriere) ha già scritto bastanza cor- 
bellerie non esatte ed e rato sui fatti 
di Maiano ». 3 

Pel anpientissimo ed infallibile corrispon- 
dente, dunque, qando il padre ha soritto 
su pel giornali, il figlio ha l’obblido di 
tacere. Bella teoria, davvero!., 

Peccato che i tempi della Santa Iaqusi- 
zione steno lontani; ge no, padra e figlio 
afarabbero srosabi ! 

Cho le mio relazioni sui fatti io parola 
sieno intesaute di corbeliarie di esagara» 
sioni, lo dimostrorango i verbali 
Qacabinieri e gli atti dell’ istrato: 
quanto al biasimo dei Maianasifper la 
tria del Frmuli» si può atar certi che esso 
rimane aire-soritto ai direttori d' orchestra 
dei fatti deplorati — rimasti coraggiosa- 
menta-nassosti-dietro.ls-quiate —, ai loro 
paghi simpatiszanti ed a qualche sx sooio 
«moroso a della «Patria » surricordata, La 
grande maggioranza dei Maianesi, ale non 
si lascia influeazare dalle istigazioni « di- 
alateressato » del capoccia, pensa e giu- 
dica ben diversamente. 

Anobe la frase aitribuita al dott, Gaatel- 
i : «8i pentiranno i sooì della Farmacia 
Sociale, so verrò nominato io » è stata.colta 
a comodo dell'articolieta superuo.no di 
Maiano. Il dott. Castellani, inveoa, si ga- 
rebbe corì esprati Poichè mi si muove 
una lotta così ingenerosa, non riporro più 
un piede nella Farmadia Sociala», L” di 

diverso, mi sombra, e anche più logloo: 

O pratenievano i sostenitori del dott. 
Stellini, che il dott. sllani, perzosgo 
sulla ‘motaforisa guancia sinistra, dovesse 
presentare la destra: doversa, cioè, pie- 
garsi ad intoroodore ta clomonza dei sul- 
"a caratiari d'orchestra ? 

vi 
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io che il dott. Casta!iani — per il 
utti to sauno, non ho simpat: 

— sia dsl mio parerer 
cuotono la guancia sinistra, 
con argomenti più persuasivi 

Dimostra di esssrio andha | asimio 0or- 
I rispondenta da Maiano!... 

Bd punto/fermo e basta; e basta, 
anche se lo «mia nuova corbelleria » eepi- 
terabriò di nuovo la inscettibilità dell'an= 
sidetto corrispondente. 



























Apio. 
Tolmezzo 


— Consigtio Comunale 
E° stato fissato per venerdì prossimo 
ad ore due con tutti gli oggetti che 
figurano nell'ordine del giorno della 

‘ecedute seduta che, come sapete, 
'u dovuta rinviare causa le intam- 
perauze del consigliere Tosoni. 

Vennero aggiunti dua-tro 0) genti 
fra i quali uno concerne modifiche 
al capitolato medico relative alla dee 
correnza dell'aumento dello stipen- 
dio che secondo ia Giunta Provin- 
ciale dovrebbe partira col 1 gerinaio 
12. mentre ‘secondo i medici ed 
anche il Consiglio Comunale fu con- 
cordata dopo lunghe e laboriosa trat- 
tative col primo luglio decorso. 

Tra gli oggetti figura anche la 
nomina del. parroco. 


S, Giorgio Nogaro 


— Mercato 

4. L'odierno mercato di bovini e gra- 
naglie, riuscì molto animato e furon 
conclusi parecchi affari. Si notò una 
diminuzione sui prezzi degli animali, 
causata più specialmente della ‘scar- 
sezza di foraggi, mentre invece il 
costo del granoturco, è in continuo 
preoccupante aumento. Oggi fu pa- 
gato 17, 17.50 ed anche 18 lire l’et- 
totitro. 


Ampezzo 
— Mercato sospeso causa l'afta 


3, Il Sindaco ha pubblicato un avviso 
per render noto che causa l’afta epi. 
zootica sviluppatasi sulle malghe co- 
muna'i e limitrofe, resta sospeso il 
mercato d’animali del 9 corrente. 


-— Seduta consigliare 

2 dA — Il consiglio comunale nella 
seduta del primo corrente, tra gli 
altri oggetti, approvò il Conto mo. 
rale e finanziario 1910 e nominò ad 
insegnante: d'una mista del capoluogo 
la signora Maria Dozzi-Davanzo. 


— Per la pesca di benefi enza 


che avrà luogo nei giorni 17 e 18 settem- 
bre corrente a favore della Frigenda Casa 
di Rieovero, versarono lire 2 ciaseuno per 
le spese : Anzil Domenico, Anzil Geremia, 
Biasoni Actonlo, Collavini Tobia, Chiesa 
Pietro, Comusst  Baltrame, Comuzzi Sante, 
[Gorrado Luoa, Corredo Paolo, Fabbro Ar- 
turo, Fabris Isidoro, Gori Giovanni fa 0- 
ivaldo, Grosso Luigi, Limena Adolfo, Li- 
menn Riccardo, Locatelli cav. Carlo, Lo- 
catelli G, Ratta, Luoco Addo, Minciotti Gre- 
gorio, Morandini Luigi, Morgante italo, 
Morgante Pampilio, Orlando Paolo, Ottelio, 
co. Antonio, Paron 0. Batta, Pertoldeo log, 
Andrea, Pertoldeo Diego, Pilutti Lufgi, Rafe 
fim Ernesto, Romanelli Raffaele, Solimbergo 
Giulio, Versolato Colesto ; tutti membri del 





Pervennere inoîtra le seguenti offerte in 
‘denaro : R 

Ditta Tresza cav.. Luigi L. 15, Parusaini 
Aginlo 410, Parussini Girolamo 3, Tonizzo 
Angelo 2, Gioazio Giovanni 2. 

ifooovi la seconda lista dei regall: 

Battocletti Antonio di Udine: Alzata da 
tavola in metallo ; 861lmbargo-Franossohipi 
Italia : portabiglietti în bronzo e due botti- 
‘@lie vino «Barbaresco»; Losnatelli cav. 
Carlo + due soudi d'argento commemorativi ; 
Benrzi Frandesca > Servislo da caffè per 4 
persone; Ottelto co. Settimio : servisio com- 
pleto da caffè peri2 persone; Romanello 
comm. Francesco : pesze da £0 lire in oro; 
Pittana Augelo da 2. olo: servizio per 
|bicra s:'Poffolì'Gxspare : stampo bodino. 
) Comitato pubblicherà domani ua arti- 
‘stico manifesto col programma dei festeg- 
‘giamenti. 








si treva uno splendido servizio in arg 
Assortimento dolci, contettare, 













Unen.imisoreta 
FOA MReI goronte L. 1,60 





































































































L'idea di questa .e Hi ONe-raB 
segna del bestiame bovina delle Slavia. 
itallana fu opportunissima e servirà 
a far conoscere forse ciò che ancora 
è ignoto, È 

er. il larghignirao concorso d Igo: 
verno, ‘cottiuni, privati ed enti, l'esito 
della prima esposizione “rassegna 
assicurato, non solo, : ma sarà am: 
maeatratrice di utili insegnamenti; 

Nel giorno della mostra siamo iù: 
formati che l'Associazione Agraria 
Friulana esporrà delle macchine ;a- 
grarie adatte per la regiorie. 





| (S. Pletro al Natisone 
Bor 1a Espesizione horina. 


i Perl’ esposizione - rassegna dei bo- 
‘vini che sì terrà in S. ‘Pietro al Na» 
{tisone lunedì 25 ‘corrente, st ebbe 
una importante adunanza a Cividale 
nei locali di que! Comizio Agrario, 
sede della sezione di cattedra. 

Alla riunione del ‘comitato esecu- 
tivo, di cui è presidente il: R. vete- 
rinario provinciale dottor Dullio Ri- 
stori e segretario ‘il dottor Pietro 
Felettic, presero parte i signori: 





dr. dav. G. Cucavaz, prof. cav. Mu- 

soni, Giuseppe Siro dr. cav. uff. Socchieve, 

Rubini presidente della © sezione si ; o » 
di cattedra, il veterinario consor- — Una ‘dimostrazione “contro il 
ziale di S.Pietro e parecchi sindaci dottore. 


ed allevatori della zona, iateressati 
alla mostra - rassegna. 

Anche in questà'occasione l’on. de- 
putato del collegio barone Msrpurgo 
volle dare prova del suo interensa- 
mento ‘alla znostra: ponendo ' a'dispo» 
sizione del comitato una:grande me- 
daglia d’oro. L'offerta fu con vivo 
plauso accettata dal comitato. Altre 
medaglie sono state offerte dai Si- 
gori: cav. Cucavaz dr Gominiano 
Sitidaco di S. Pietro, dal prof. cav. 
Musoni, dal dott, Giuseppe Sirch a 
dal d.r cav. uff. D. Rubini: 

Registriato con viva compiscenza 
il large appoggio dato da tantò egregie 
persone, Notiamo-poi che fu in via 
{ defiaitiva concretato il programma 
ie nominate due commissioni per la 

visita preventiva del bestiame. 


4. Ieri -il consiglio comunale doveva, 
fra gli: altri oggetti discutere sulla 
domanda avanzata dal inedico coi 
dotto, per concessione del combuat 
bile annusle-gratuito;. --:- soi 

Prima che saprisso la seduta pa: 
recchi spettatori: delle-diverse fr: 
zioni erano convenuti in Mediis, nel 
l'osteria sottostante ..al Municipio. 
Presente pi trovava anche il dottore; 
e nell'attesa dei padri coscritti im: 
provvisathenté in vero’ temporale di 
proteste si è scatenato contro di luî;::: 

Dopo una tale pubblica dimostra»; 
ziòno vedremo ora come'si metteran? 
le cose. 

I Consiglio întanta, per ‘mancan: 
d'intervenuti, non potè ieri riuniri 
Sarà' per un'altra volta... 





















ARS ATA FL TITTI SIRIA 


DO moti arbri e parmchri ‘a Treviso 
Accoglienza ‘entusiastica 


sima, e toccando opportunamente: 
‘quegli alti sensi patriottici che. a». 
‘afeianio le nostre veriste popolazioni 
E’ applauditissimo. 
Acconciamente: parlano poi: il sig. 
Giusoppe Gasparotto presidente ef: 
fettivo dei barbieri ‘e parricchieri 
Treviso, il sig. Giuseppe Fabretti 
barbiero, pure di Treviso a nome 
del consiglio direttivo di quella s 
cietà, l'avv. Gleanto Boscolo a nomi 
del Comune; il sig. Carniello Gasparò; 
il sig. Autonio Calèper la Tarvisium, 
Tutti i soci si recano quindi allo 
stabilimento: fotografico Garatti a po- 
sare per un gruppo ricordo. il 
Si stabilisce di farne uno in grande. ; 
che con gentile pensiero la società: : 
di Treviso, manderà alla ‘consorella’ 
di Udine; ‘ad ognuno dei nostri soci 
invece get | lata ja acre del : 
fella di Udine » gruppo alle dimensioni d'una car 


olina illustrata. 
Alla stazione ene le si quando ci Fiagiamo al 
| ristorante Tarvisium, confusi quasi 
fr scendiamo alta  stazinne ‘jo ‘una dimostrazione così grand: 

Unanime, fragoroso da una vera così fraterna da noi neppur sognati 
folla che s'assiepa sotto la tettoia, La visita alla città “ 
erompe il grido « Viva Udine, viva gli Dopo la colazione, sotto la guida 
ospiti « e migliaia di carteliini malti-|dei signori Sciavan, Poli, Gasparotto, 
colori recanti queste scritte, sono'ci rechiamo in corteo a visitare Tre- 
gettati in aria, e ricadono sopra,! viso. 
noi: 96, ristretti schiacciati da quel; Il primo iuogo ove ci fermiama è 
sincero entusiasmo più che dalla il municipio, si passa quindi alla Pi. 
folla enorme. | nacoteta, al Duomo, al Museo Civico. 

Sopra la marea di gente che s'a-| Sarebbe troppo lungo .il narraré 
gita, e grida viva, spuntano parecchie di questa visita in cui ammirammo 
bandierine che si dirigono tosto verso tutto che di bello di artistico ab 
la porta d’uscita, ove la confusione è bella ,la gentile e simpaticissima 
al colmo, | città. 

La folla sl riunisce fuori, sul piaz-; Da ultimo con il tram facciamo 
zale, si confonde con altra ancora una corsa fino all’ ameno luogo di vil- 
che lì attende, si compone quindi leggiatura che è S. Ardemio. 

: | 


imponente. I lì banchetto 
Ì I brindisi 
In testa la banda dell’Istituto Tu- Alle 16, al Puntigam ha luogo 
razza gentilmente concessa. Prece- il banchetto:offerto dalla sociatà di 
de una squadra di pompieri del ,co- Udine, 
mune di Treviso in alta uniforme L’allegria fra i commensalii ‘hà 
comandati dal capo:squadra Robazza. reso anche i... discorsi sopport: 
Seguono le bandiere: delle due so» bili. 1 
cietà di Mutuo Soccorso fra barbleri Il sig. Giuseppe Gasparotto pre 
e parrucchieri di Treviso edi Udine. dente della società di Treviso, dopo 
Quella di Udine in seta ‘bianca, pore aver salutati gli ospiti con oppoi 
tata dal sig. Guglieimo :Rumighani tune .parole, e dopo aver espresso; 
ha il motto: «Il nostro stellato em- desiderio di venire con la bandier 
blema ci trovi senapre uniti». nella nastra città, per incambiari 
alle due bandiere si accompagnano aila gradita visita Udinese, pronuncia 
I rispettive presidenti ‘delle Società un ‘applauditissimo discorso impron= 
Giuseppe Gasparotto di Treviso e tato ai sentimenti fraterni che. ;le< 
Isidoro, Zinant di Udine, ano le due città venete, e a quello 
Seguono poi numerosissime altre della Patria, 
bandiere: Pizzicagnoli e-Drogheleri, n faonte 
Reduci ex carabinieri, Società di M. 1! President 
S., Giuseppe Garibaldi, Tarvisium, «ella Società Udiki 
Società Trevigiana di-Mutuo soccorso Il sig. Zinant:presidente: della::n: 
fra i maestri, Società «Siletto, Fede- stra Società di barbieri così risponde 
razione Nazionale dei: Lavoratori del Sighori e Colleghi A 1 
E' con cita animo ch'io rilero conte: 


« Libro » Sezione Treviso, 
Numerosi soci accompagnano le  nesprimibilé' Hostra'"sodafitazione torni 
maggiore soddisfazione. 0 :-campikvitie) 


bandiere. 

pi Imponente corteo fra-due fitte dal eelieghi, della gonsorella di reno 
ali di popolo acclamante che . getta ., Nè io s0 travar frasi, atto Gd as 
cartellini inneggianti alla mostra ve. ‘ults lintezza somuori 
nuta si dirigepel corso ‘Vittorio E. ‘ad. 
manuele per piazza delsignori,: via 
Canova, ‘Corso Cavour, fino ai locali 
della’ Palestra “Comtinale. 

11 tintreseo — E dibeoral. 

La Società di Mutuo Soccorso frà! 
Barbieri e parrucchieri della. Città ‘sidente deiia consoretia.di Trovino, vi 
di Treviso ottre Al Vermouth d’o- qolleghi, totti earissiat.i-più so0idi ti 

aL i i lamenti, x #50 

nos? aaa «di Tino, Con questi sentlinenti, è nomadelia fi 


Parla prima di tutti l'on. 60. avv, | Spree mia, Udinore, i 


Vincenzo Bianchini presidente o 
rario della Società Barbieri di 





{ Dal nostro inviato spéciale) 
Treviso 4 notte. 
ladimenticabile sarà per:i nostri 
‘barbieri l'accoglienza entusiastica di 
cui furono fatti segao mon!isolo dai 
colleghi della gentile.città, sì da tutti 
i trevigiani .indistiatamente.: E’ stata 
uus:vera festa di popolo, una vera 
festa italiana. 
HI primo saluto 
A Sussegana salì sul treno nel 
nostro scompartimento, ‘ina commis: 
siono di barbieri’ trevigiani °per dare 
il benvenuto agli ospiti attesi. Detta 
commissione era composta dei signori 
Sciavan, Poli e Gasparotto; essi 
dispensarono sd ognuno un album 
di cartoline-vedùte di ‘Trevisocon la 
scritta: 
cOmaggio della Società Mutuo soc- 
corso barbieri di Treviso alla conso- 











«Il corteo 








cell 
ohierà” ri 3 
Con -qualiti sentimenti none :-dall 
età. nostra -porgo ail'onorevala Sig: P 














viso a nome del soci, ringrazia {polere.da. questa, 
gli Gaibeal” per la visita “graditio: [Eramo Mia 


ento ‘per é- nozze bu'tvslial o 
boniarò « Mae 





2 " Pairia dei Uriuii & Sattombre È È _ 2 
IE Rf na Ovaro 
Invito quindi i zalei egregi colleghi di Pordenone Geme: ; 
Udine na'amarai in sogno di Tiapettoso o- - Filarmonica in liquidazione 4! palla di rita 
A Bin'actioa naLiza Gli 4a88) passi bano 


maggio alîs Bocletà di Traviso a a brindare “ & a ° : 7 È 
mese alla prosperità al beneasare dell'ospi- 1 4. Nella 4 anta primivora. 14 DITE- supoto bone senservare n tramandata di 
tallsima Treviso. Ù io delia Faure de Da i sà generazione in AONprAzi na, vuolo Ghe seni 
ici; n ronerai sitiareva lo scioglimento (sposo, nell'atto d'impalmara la san ho 
Tutti si levano toccando i calici; i Mel gipo E E (Olio "i suo gposa un bali si giovani. se 


e un grido unsnime erompe « Ma lentezza del Governo - Urge provvedere - Modificazione al fraccialo siradale. ‘Taio deci anni della sposa sotto pena agli Innovaioni, | 


Treviso, viva la consorella ». lecisi:no venni presa in #6-]'l'ana lungi... eZampognata» 

Brindano quiadi l'ex colleza,} i i pre I 16 ; tto fgnito all'apatia che da diverso temp? |" par quasto, l'altra sora, all'Albergo vi , È 

i io Bianchi li i ta | Sono le 15, quando il stadaco di eratica delle relazioni; avanzi in «Istanza al Governo per i iragnrva tra i membri della società adjtinì, numeroso rasorgero le Signorina, ej ([#- 
sig. Antonio Biunchi per la società, ordenone avv, Avtonio Querini di- vece ia proposta che la Società i-[dolla strada e conseguente c . i giovanotti, attesi da une minuacala ‘or. pi 
dei barbieri di Venezia, il sig, Scla-; a taliana del Cellina costitulaca essaftamento della madesima » 


















onta si fosso procurato ogni mezzo |. Eee nella corte lumigata & pall,0st 












































chiara aperta la seduta. È I v À a A er combatterla. de, 
van i sig: Azualao faaparulto, per La riunione è numerosa. Sono rap-!stessa e senza iadugio un ponte « Sull’ opportunità di costruire un p Non ultimo fra questi un prestito pla: venanlena.. | Tino Alleore bioslnsto 
Linn Mena Dee illo presentati il eomune di Barcis dal stabile sa ponte. vraveorio (in ‘lepho (che li che or sono tre anni la Direzione]quillo è cor ati oche soma» tran i 
ici n i i muno di = " 1 d È i 
due società. sig, Luigi Gasparini por il sindaco,| Pitter. La società lo farebbe, ma ETR- contrasse per scquistara tutti gli) Al prossimi aposi, Sig. Olona, do af, , 


dall’ ass, Domenico Malattia. dal s0- {bisognerebbe che sapesse poi chijtuitamente) o stabile in muratura ».ltrumenti nuovi a corista moderno. SinZonoani di Gio: Batte gii augori migijte,» 


retario comunale sig Fabris; il! paga. È 3 
dina di Monterealo! Cellina, dal! A questo punto it Sindaco di 
sindazo co. Cigelotti, dal segretario  Pardenone avv. Querivi si dichiara di. 
comunale Castiglione ; il comune di ‘spiacente di non poter più oltre fer- 
Aviano dal sindaco co. Ferro; la so-|marsi alla riunione; egli si aszacia 
cietà del Cellina dagli ing. Pitter, ja ciò che decideranno i rappresen- 
Piazza, Rossi. ‘tanti dei Comuni di Montereale e di 

Sono intervenuti anche l'on. Odo- | Barcis, purchè (osserva sorridendo), 
rico, il cav. Damiano R»viglio pre-:non ci sia da aggiungere un nuovo 
























La serata. 

E l'entusiasmo s°accresce nella 
terata; quando cioè aile 1730 si ri- 
compone il corteo che si muove 
verso la stazione. 

Mezza Treviso ci accrmpsgna con 
bengala, con musiche, al grido di, 
Viva Udine, viva ì parrucchieri, viva 
gli ospiti. 


L'ORDINE DEL GIORNO. i i aste i 
i Daliberato lo scioglimento biso- 
b- i 
per 1 prima arto mea I la ob gota omne: a pago È dbli cd 
tato un ordine del giorno, da spe- il Cansiglio visto che ci SOGONTATA, el 
dirsi al Ministero dei LI. PP., all’uf.|bS! tempo ancora prima che al dol: 
ficlo fortificazioni di Udine perchè rinascere la passione musicale, deli- 
eserciti pur esso pressioni, dal Con- bernie pi potra i Poni Dai den 
i sì i e cioè i nuovi si a < É di 3 
sigilo"Previgglale: e le divise nominando a liquidatore Le Mostre In vetrine 


La seduta è sospesa per dieci mi. il sig. Lodovico Giovio. O, ) 
La Giuria per il concorso di Mostra 





nuti, tempo in cui vien compilato 














Noi eravamo commossi, sbalorditi (sidente della Deputazione provin-'aggravio al bilancio comunale. 

e rispundevano con scclamazioni di|c;.je. il cav. Nepi commissario pre-! ge. 1 BISOGNI DELLA VALLATA l'ordine del giornn dal segretario —- Arresto e in vetrine ha pronuuciato fl seguente 

« Viva Treviso ». Ma la voce. nostra (fattizio, il sindaco del comune di! La dissussi»ne dopo questo diver. comunale di Montereale Celline, Dai nostri carabiniori iersera venne Vardatizi: 

era coperta da quella ben più forte | p..rdennne avv. Antonio Querini i La discussi opa, que Esenlo : tratto in arresto per ubbriachezza " Nei locali dell’Associazione Com: ” 
Il i ODE e 6 5) sivo riprenda tosto vivace: H segre- dagi dei ‘costi ia u lesta il gicvinotto Eugenio Tuzzi NOE SOI DAG mme 

e pussente della folla. Alla ini La riunione importantissima è te- tario comunale di Monterente Cellina [zio “por la ai comuni castitnane | SR IAN no 8 mercianti, industriali ed Esercenti il 

al pomedio, del atacro, il pre nuta nell’ sula consigliare. sig. Castiglione dice che oltre la 8-1 [riuniti il giora» 4 sett. 19I1 nel palezio| — CACCIAtO!rO di frodo ._.. giorno 3 settembre 49141 ure 22: 

siagmo pupolare raggiunse il colmo. comanals di Pordenone, sotto is presidenza [fori mattina i carabinieri di Buia inf" Prosentt i sigoori Atbert) Calliza: 


L'avv. Querini apre la. seduta di* lecitatoria urge veaga ristabilita la 
cend si lieto di pergere il saluto di viabilità della strada non solo per i 
Pordenone agli ospiti; egli pensa che pedoni wa benanco per i carri. 


dell'on. Qiorico, call'intervento del pra-|Borgo M:simins sirabattevano in un |rig, Francesco Lorenzon, Mattini 


Fummo quasi portati di peso sui 
ardente dalla Deputaz:one prov. cav. cacciatore di frodo certa Primo Vincenzo, Mens) prof. Antoni. e 


carrozzuni ferroviari, dalla  moltitu- 


Î È È i È riglio. @ la R, Comm ssari» distrettuale REGNO a Cra 3 

dine, feaserie Lo nolo quando ii reno data l'importanza.della seduta e affin-" A questo punto il segretario di cav. Nagei, © coll'alesione tall’ou. Ghia. | Franz fu Agnatino d'anni 25. Zumparo Ermenegildo. 
mise iu moto, s1spen: chè la discussione si svolga serena, parcis sig. F bris si alza e: radia, tento conto che attualmente è 'n-| Egli asseriva di essere in po8s0s80] /n riferimento al mandato avuto 
terrotto il traasito di detta atrata per lafdgel:a licenza «di avoria dimenticata {dallu Spettabile Comitato Festeggia. 


gra pù tuniaaiche: d addio "e dev e rapida, si debba nominare un pre. _ Ling. Pitter, dice, spiegò tutte le 
Le sidente che la diriga, e propone il pratiche che pend»nn con il Mini. 
X telegrammi del E cav. Daroiano Ruviglio. Per ragioni stero per il riscatto della nostra 

mostri barb'eri.|specizli questi si scharmiace, e PrO-'gireda; ma parchò tutte le pratiche 

Stamane il sig. Zinant ha telegra- [pone a sua volta l'on, Odorico che gienv essurite iv credo che ci vorrà 
fato al sindaco di Treviso: è — dice — presidente nato. L'on. del bel tempo. 

«Indimenticabile giornata, festante |[Odorico assume quindi la presidenza. Questo che dico 1» provo anche. 
accoglienza cittadinanza Treviso, pre-|De segretario funge il segretario co- servendomi di dati che ebbi da 
gola rendersi interprete nostri ria- munale di Montereale Cellina. |fonte più che sicura. 
graziamenti.» UNA LETTERA DELL'ON, CHIARADIA i Îl Governo non si sente disposto 

L'on. Odorica si dice dolente di'a riscattare la streda con tutte le 
non vedere tra i presenti anche l’on.:servitù che la società Cellina vor- 
Chiaradia, dolente in speciai modo, rebbe imporgli. E per citare un e 
poichè sa che il deputato di Porde- sempio, posso dirvi che mi risulta 

«Pregola rendersi interprete no-{none è costretto a letto da una ma- ‘che il Ministero non vuol saperne di 
stra imperitura riconoscenza per ono-|lattis; ed al collega manda l’augue; riconoscere nella società il diritto 
ranze dimostrazioni fraterne. Ario di solcia guarigione. | i {di sospendere a son piacere ul gia: 

i ieri di i L'ing. Pitter lettura d’una ]et- (saggio; per queste ragioni ing. 
Preti socia bartiori i Uilino. | tura Felron. Chiaradia, in cui egli Girolami che ebbe ordine di com- 
spiega le ragioni che lo impediscono |pletare la strada, ancora non si è 


padiia doi pole sui uo Brontolo” ine |a'cusa. A cos c'era voramonte ma |menti di Agosto © Settembre "IVIf 
Val Cellina; non aveva alcun vzlore perchè da {che bandiva Îl Concorso delle Mus.ra 
gione di quo!fto-ip+ ssaluta, Venne operato il se-fin Vetrine, la Giuria sottoscritta riu 


Tenuto conto che ia ricoatr È 
ponte è compresa nei lavori di completa- questro dell'arma e sporta denaneir. { nità nei locali dell’Assuciazione Com. 


meuto della strada atessa; unanimi ‘anti ; 
deliberarono S. Giovanni di Manzano] nercianti, ha press le seguonti deli 
iviasima promure presso il compe- È _ Fegiaggiamanti. berazioni: a 
tente Ministr) perohè voglia immetiata. sr n i ij Deplorato ia primo luoga chei 
mente procodera al risnatto dalla strada e|Domanica si svolsero qui numernsi negozianti cittadini abbizuo rispesto 
dar pr.noipio ai lavori di completamento, | festeggirmeuti indetti «alla fiyrente ces scan te all'appello dell'onar 
tom» sontsmplati nella relazione deli’U|società Operaia, che  commemorava|c® scarsamente all’appell> dell'unor, 
fioîo del @enio vizite nar il riscatto stoss3 1; itimo 'anno di vita, Il pro: Comitato che aveva per mira l'enu: 
H suo settimo 4 nto lazione fra lo ditto stesse, ha duvuto + 


doila atrada Monterente Molazia. i deva 
Fango voti ineltre affiochè lo autorità {gramma ban concreta ae e balli |Csnstatare che anche i pochi negu- { 
intesi Î ida. i, fra igunti: giuochi, balli, {Pet P 
Lesvenuto vogliano apnoggiare valida-{vari numeri, fra iquali: giu ziauti che vi eV) NON BI MGSÙa: 
vono all'altez li scopi e delle 


nto presso il Govarn> le ginsto loro ri- lilluminazioni, fuvchi artificiali, ecc 
limalità del concerto; 


na i tv Malgrado la giornata sfoga oncorse, 

dl VRIÙI specialmente sull’ imbrunite,  moltis. 5 — i 
LI Joe denti portal [ta gatto» tte dai fel ce| Mede o n esp, 
discussione sulla seconda parte, quella |conviciai di confine, Iovitato dall ai vale mancanzi di buon gusto abbia 
che riguarda cioè Ja costruzione d'un] tivo presidente È Segretario: Scola prevalso nella decorazione dlele My» 
ponte provvisorio, o 1’ allargamento {Societa Operaia, il giovane studente stre in parola, Per due sole Ditte la 
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AI sig. Gasparotto Giuseppe pre- 
sidente la Mutuo Soccorso dei bar- 
bieri trevigiani ; 
















































i di partecipare alla riunione, che au-jaccinto all'opera e nonlo farà si chè HAR a ì i tra città|Btrei l 
| i rà nh dott. Ter guro abbia a sortire esito ' benefico |prima non avvenga un recordo, Ci aa Rovio Cna te tene difronte a ul dtcrto pubblico cia e, j0è per Dmoatrà dre sa 
sa: . È ine. ( 8! al n g|eccezione e cioè per la mostra della s:4, 

per la disgraziata valle del Cellins. i Ponte stabile o provvisorio ? |; passaggio pedonale. (data lora piuttosto calda, alle 3 [da Pasquotti Fabris e per quella ud 


mini. 
4. Imponenti funerali, ultima e ben 
meritata testimonianza della ricono- 


L'ing. Pitter, 1 siguorì di Barcis {pom.) nella sala Marcherita, una pub- 
dovrabbero da soli costruirsi tale pas- | blica conferenza sul tema: «Le 
seggio ; ma, poichè pure a noi classi operaie ed agricole e il dovere 
interessa averlo, così snche Îa So- dell’ associazione » . 1’ importante 
cietà Italiana del Cellina concorrerà|tema fu svolto con eluquente parola 
nella spesa. dal giovine oratore, il quale fu inter. 

E' molto se l'allargamento della [rotto più volto da lunghi applausi. 
strada verrà a rostare 6000 o 7000| Subito dopo, ci raccogliemmo ad 
lire; ebbene, «ltre che aver già fatto un’ allegra bicchierata offerta dalla 
bu na parte di tal lavoro noi concor- Società ai soci ed al conferenziere, 
reromo anche in questa somma. il quale ringrazio cordialmente la 

C:stiglione, L’altra a chi ticcherà ? |gentilezza del ‘presidente e del segre- 

Pitter. AI Comune di Barcis e a|tario e di tutti i soci. Egli ha lasciato 
quello di Monterezle Cellina. il miglior ricordo di sè. ag 

Qui sorge vivace discussione : dai] Gli altri numeri dol. prograima 
rappresontanti dei due comuni siin. {riuscirono pure ottima'nénte. Alla 
colpa la società di manomiasione di |società, che sì degnamente solennizzò 
diritti comunali; si di:e fra altro che |il proprio anniversario, }' augurio che 
alla Società del Cellina, spetta, di do- Isempre meglio, si possa affermare 
vere, sobbarcarsi alla spesa. per l’ utile dei propri/s0ci e dell' in- 

Il suo rappresantinte scatta; sem. {fero paese, A prosiiente, al segre- 
bra per un istante che a nulla siltario ed ni lora cooperatori tutti, un 
debba appredare, ma iuterviene il|elogio per | infaticabilità con cui di- 
commissario cav. Negri che con op- |sposero la festa e provvidero alla sua 
partane parole calma gli animi e di. i riuscita. 

DONA porno se il comune di Barcis Spilimbergo 

volesse decidare sul dovere o mano 

che incombe alla Società di costruire Boettacalo di carina Alpia L 
i ponte donrbbo ivlgri ala sb- [Da leo 179% Nsolcno Patio 
torità giudiziaria con grande dispen-; Ga i fratelli Crialesi reduci da più 


Ti i cute Cnelo se l'allargamento distinti ritrovi di varietà svel 
attraentissimi prog: 


della Read si debba compiere dalla quali accorre uni 
società o dal comune e si conclude | ire i 
affidarae la costruzione al consorzio | ! bravi musici LITTA «polauei, 
e di dar incarico al rag. Tonon della parecchi 1 Ma Ole 1 bravo Kiloto. 

i i; i .| Molto appi fofo- 
Soeietà del. Collina Gi farti -preven {pista Antonio Crialesi ed il chittarista 


PARLÀ L'’ING. PITTER Si parla, continua il sig. Fabris. 
L'ing. Pitter, della società italiana ! di costruire sul rio Brentelle un ponte 


scenza e dell’affetto dei concittadini [del Cellina, fa una lunga e partico- stabile in rauratura onde ristabilire 


accompagnavano stamane all’ estre-|lareggiata relazione delle pratiche la viabilità. 


Ì, Per.mio convincimento personale 
ma dimora il compianto Cav, Dr che seguirono con il Governo, dello in seguito a spiegazioni avute con 


rmini. i it -|stato in cui si trova la strada della ;Il 

Luigi To nondo iat n, se be dm: vallata, ed in particolare del tronco l'ing. Girolami, io credo. che peri il 
Comune, ‘ma quanti conobbero le Montereale Cellina-Rio Molassa, bene della vallata si debba costare 
numerose e preclare virtù, dimo-| Dice che per riordinare, completare; un ponte provvisorio enzichè stabile. 
Strate nella Sus avventurosa e filan:|anzi, tale tronco, il Genio Civile, in|E' probabile che la strada venga 0 
troplca esistenza di patriota © di cit.[una sua relazione, indicava doversi abbassata di parecchio in coRdranto 
tadino. costruire un ponte in muratura sul|alla attuale, 0 che venga, costruita 

Uomo onesto e coscienzioso sino allo {rio Brentelle (quello in legno è ora Jima lunga galleria boe evitare tuti 
scrupolo, mirabile esempio di retti-{crollato) costruire i parapetti lungo Motterezia: Cellina» dela atea Il 


; {la strada, e le cunette. 
s Muit ari oa ni etici ni Egli osserva che i comuni dovevano | desiderio pubblico; ia entrambe le 


s ancora prima d’ora, appena avvenuto ipotesi il ponte costituirebbe una 
tuoni dalla Se CoA quale da {l erolto del ponte Brentelle, riunirsi, [9P®99 in più, in PRE disogne: 
nel sessantasei ; dopodichè dedican-|0 mandare una Istanza al Governo, |rebbe abbondonario Non solo, ma 


1 faccio presente, che è dal 415 di giu 
dosi con amore e ingegno a quegli perchè provvedessa con il riscatto suo pela ta vallsta è togliato. fori 


studi, che le vicende della guerra Pia strada siente, dal mondo civile. e che ogni cesa 


Jo sono venuto qui — dice — a 
Arerano iN e na ire: rappresentare la stcietà italiana del|bisogna ora trasportare sulle spalle, 


“{Ceilina che ha interessi vitali come!® che i prezzi dei generi primi per 

OO que pera la; i Comuni delle vallata acciocchè venga | questa ragione hanno già abita un 

medico condotto nel comune, soccor- finalmente completata, riordinata la prole naooti perla aa De 
i strada. A i; "tem 

co eee on le risorse della|"*5:1' sig. prefetto di Udine mi di»[hon ci vorrà prima che 8i poss1 ‘ran 


i i itarvi 2... D' 
nell'animo suo. Cordovado si onora|ceva essere necessario che i comuni sari on quo. Dr altra paro 


ii i i n resentino istanze pressanti al Go- X l 

TO Su fadatO per guidi nani. nei Perno; il Genio Civile si disse pronto|9® attendessimo il riscatto da parte 

quali egli potè ancora meglio dimo- ad appoggiare da parte sua la do-|del governo, Îo credo che miglior cosa 

strare e far apprezzare le raro sue|manda ed-a fare intanto il progetto sia quella di costruire per intanto 

doti e l'illuminata opera, d'un ponte sui Brentelle con la mas. {UN ponte provvisorio. rn 
‘Gli alunni delle scuole elementari, |s't0a sollecitudine, affinchè la comu-| Le parole del segretario di Barcis 

ia banda della Società filarmonica di|Bicazione possa riattivarsi. lo credo, producono impressione sull'uditorio. 


à i ja | Pure l'ing. Pitter ne ribatte le ragioni 
cui Egli fu per parecchi anni bene-pertanto, che la nestra riunione abbia dicendo Sion essere. possibile alcun 


sigg. Petrozzi, che uniche s1 possono 

qualificare come degne di premia. 

zione; mestre che rispondevano a 4 

norme di buun gusto e spirito arti. 

stico degno di incoraggiamento e di 

plausu. Altre tre ditte, pur non ea- 

sendo degne di premi di classifica 

hanno dimostrato buona voluntà e 

discreto gusto di distribuzione, data 

la .qualilà degli articoli da loro trat- 
tati. 

Perciò ia Giuria, dopo ripetute vi. 
sito alle Mostre in Concorso, e pon- 
derata discussione, e, stabilito che Il 
premio debba essere riconoscimento 
vero del merito dei concorrenti, nou 
tenendo conto delle numeruse meda: 
glio messe a diuponizione della Giuria, BR 
ba deliberato ali’ unanimità di coufe- 
rire i seguenti premi: 

PRIMO PREMIO — Medaglia d'oro 
del Municipio di Udine : Ida Pasquotti 
Fabris - Mode, 

SECONDO PREMIO -— Medaglia 
d’argento della Camera di Commercio 
di Udine: E. Petrozzi e F. - Protu- 
merle. 

MENZIONE D'ONORE: Fratelli 
Menazz - Pastificio ; Filiale Giuseppe 
Mazzaro - Vetrerie; Giacomo Cu: 
sutti - Armi e Biciclette. 

Letto, confermato a sottoscritto. 

La Giuria: M:ttioni Vincenzo — £i- 
berto Calligaris — Erienegilio 
Zamparo — Francesco Lorenz.u 
— Antonio Moasso. 











meri residente, l’intero Consi, solo lo scopo di insistere presso il hi tivo della spesa. i a a i 
Geliaiala. gli impiegati rearigitoo Governo per il riscatto della strada|MUutamento sul tracciato stradale| {accordo è così raggiunto; spe- jPanizzolo. Il verdetto, inappellabile, farà certo 
lungo stuolo di signori e signore a-|® conseguenti lavori, come crede il ng: Fabrla SCONTRA riamo cha i consigli comunali vo- Meduno malcontenti parecchi. Per conto no- 
mici e parenti dell'estiuto, con nu-|LA RELAZIONE appo (gn, 0a gliano rattificarlo, i — Affermazione patriuttica al cone [stro, a noi pare d'una severità e gr. 


vità olimpica; chè volendo giudicare |È 
secondo concetti di arte a buon gu- 

sto troppo alti, ha dimenticato l'am- 
biente da cui pure nesaun giudizio 

di nessun genero, perchè sia prupor- 
zionato 6 comprensibile, dive disca- 
starsi. 

I signori della Giuria sono proce- 
duti nei loro esami cet criteri troppo 
unilateralmente teorici perchè p- 
tessero riuscire in un giudizio eq 
nime, è che si contenesse entro i ‘i 
miti dello proporzioni dovute. 

E null'altro abbiamo da aggiungere; 
il verdetto d'altronde è inappellabile 
(per quanto scoraggiante ad altri 
concorsi del genere) e nessuna cri- 
tica può cambiarlo d'una virgola, 

Ad esso però ciascuno” è arbitro 
di contrapporre il proprio giudizio. 


La protumoria Petrozzi. 

Era evidente la superiorità de» 
mostra della Rrofameria Pé- 
troszì, che ieri per una pura 
fu ommessa da noi; una Mostra dei:e 
più amuirate, ricca di finissimi ge- 
neri esposti e artistica nella diapo- 
sizione, 

li signor Petrozzi, nel disporre '> 
sue vatrine, volle imitare i colori 
delliride; cosicchè il negozio pa: 
reva trasformato in una casa di 
fata. 

I giallo era dato da una catasta 
di spugne, attraverso le quali ser 
peggiavano' lampadine selettriche ; il 
viola era intonato perf.:ttamente con 
il rinomato profumo vivletta di U- 
dine, e la vetrina dedicatagli ora di- 
Bposta architeter' ie, nelle cla 
siche linee di ua tempo greco, meri 
V aggraziato intreccio di eleganti 
beccettine e di saponi e di fiorì. 

i dentifrici spiccavano sotto una 
luce vermiglia; e tra piramidi di 
fiori, Belle cravatte a foglia use 
vano, ripiegandosi come |’ acontv, 


Asoldenti di versuri 3 ai ra] Consigliare, pri 
fo it ato 13. O8R , pri» 
gia Vaeao le Salso dala: ma della trattazione degli oggetti, 
deva, a un trotto discreto, dalla riva !P8888 chi dea, Daleruze ino 
di Cartiera presso Rorai, quando il;Ul P: n ‘ordina dal gl pi 
cavallo inciampò e cadde e la vet. |POSS il seguente ci ino e EN 
i “ i, «lì consiglio comunale; constatanio che 
Ret capovolne; , E povero 818-|;1 fatto sorto nel consiglio della provineia 
'onte fu da alcuni passanti levato inella seduta deli'otto maggio w. 8. si ri- 
di f8:tto alla vettur: quisi priv) di {pera anche in questa popolazione pa- 
senei e prontamente porti) alla triatira ; consilerato che la solenne ricor- 


si indi all i trenza cinguanteneria della nostra unità 
farmacia e indi all'ospetsla. ove ali | Colitlea doveva eliminare xpeciaimente in 


contrata ia frattur i dalla tibia | questo lembo del territorio Nazionale qual- 
a farita alla ganb.. sinsi dissonanze e Fiaasumerai in an pinoo 
sentimento di concorde volere auspioante 
; «e n italia A alti destiai, e pel suo 
Oggi verso lenive. e la signora | italia sampre più alti gonvi 
s 4 i migli convivenza 
Dracaa Adele Tie ener da Rorai.| focale. nua e aaa 

unta presso il Cotonificio, il Ca- afferma 

qll impnari, dh on motivi i apnee e 
i 2 zi ui È DA 
i dota Apuga sfrenata fuga. ... [gloria che a traverso ssorifioi e martiri 

Fra i presenti trovavasi il marit> | diedero la patria libera ed una con Roma 
di lei, Giacimo Frucas, che si alan. | Capitale». * 
ciò coraggiosamente contro il ca-| Propone poi il seguente telegram- 
vallo, riuscendo a frenario. ma da spedirsi al Re; 

La puvera signora è in stato di) consiglio Comunale Meduno. Commemo- 
avanzata gravidanza, e trovasi, causa irando cinquantenario Proolamazione Regno 
la psura, in condizioni abbastanza d italia soa Roia Capitale preso nia VmaggÀ, 
gravi. auguri riverenti Devoti Augui ii 

gaglio, Amore ogni Italiano », 
Fallimento Grosso. L'ordine dei giorno e ‘ii telegramma 

Ieri, davanti ul giudica delegato (vengono approvati. 
dei nostro Teibunato, si 330) riu-} Il consiglio poi spprovò in seconda let- 
niti i creditori della ditta Grosso di|' Minonto di stipendio. al midioo 05 


i , $ dott. Zanardini, approvò il riatto 
Tiezzo, del cui falliroento infor- srziale dell'acquedotto di Uoduno, approvo 


matamo. Nominarono a curatore ef-lis costruzione di una nuova celia mortua- 
fettivo l’evv. Antonio Locatelli, dal[ria in Cimitero; approvò in massima la 
Tribunale già n>minato curatore |Sostruzione di ura nuova aula scolastica 
provvisorio, per la frazione di Toppo e respinse le dimie- 
Per 1 festeggiaminti gioni da assessore del alg. Pietro Miohie- 
Al Comitato pervenne una ma- i i 
, Pery Autorizzò il Sindi 
guifica medaglia d’oro, dono del riganito al Gredito dell'ex metlo® Tote 
l'on, Chiaradiz; anche l’avv. cav.jnale Politi Giacomo, Diede voto favorevole 
Etro e il dott. cav. Cossetti annun.|Per ia horsa di atadio det tegato di Toppo, 
Gintonò l'invio di sua-lori, doso. allo atudente Guido Tonitto di Toppo. 
Ieri sera doveva riunirsi il consi. provinciale. amala Sniooa L'tet Si 
al inistrativa ì di 
lio della ciclistica per delibere lancio che ordinava di adottore per diodo 
fa via deflaltiva sul ‘programma, uî. 11018 il sistema del bilanoio unico salvo al: 
ae i i ottarlo d’uffiolo, respinse 
ficiale da noi già nelle grandi lineo { rioorao prototto dai frasionisti di ‘Tonpo che 
fatto conescere ri lettori. tendeva a mantenere il diianoio separoto. 


viglio. 
DELLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE fi sig. Fabris da parte sua aggiunge 
Il cav. Damiano R ‘viglio presidente ' chel’ing. Girolami ebbe anche incarico 
lella Deputazione provinciale che si!di studiare un progetto per costruir 
dice intervenuto dietro invito dellajo una galleria. o un abbassamento 
Speletk Jialiona dal Sellia, ricorda |della strada. Ad ogni modo dovendo 
che la questione h. dato luogo inic struire un poate sul rugo Bren 
Dobelallo provinciale a diverse intere telle insiste acciocchè questo ponte 
Pari dl pellanze da parte dei deputati ri- [sia provvisorio. 
die. Pira) viporalla porta mag- Mtatori, e Polliroti sii ‘qui dice, si vedonn le cose sotto 
7 È eputazione Provinciale, in vi- un bell'aspetto qui che si è alla por- 
cn fn bisogna dimenticare, fra alto. | ta ‘di questo ripetute interrogazioni tata dei comodi della vita; ma Ius. 
paese, e difatti, negli scavi, furono credette bene di redigere nos rela-|.Ou.:Odorico. Ma il pouto:da co 
È orta te in luce pen del veri zione di tutto ciò che il consiglio a-|struire non sarebbe già abbastanza 
p' ti iò dar 1 ab veva fatta per la strada della Val{basso ? È 
Sirusicne delli fogne tu eo "00 © [Celllna: sione dovevasi 1a dftbrio La strada da, costraleglin 
“Non vi erano località più adatte 2. r iti \oranta OSIO leggere neliambe: ue 1 casi lovrebbe essere an- 
i 7 ensigliare del se-|cora più in basso. 
Bel tinpetto alla memoria dei tra-|condo lunedì d'agosto, ma non es: Rioviglio. Il sig, Fabris diceva prima 
DABSAR sendo in quella seduta presente iljche il Governo non avrebbe accettato 
— Notiziette rappresentante del Governo, ed a-|d'un subito il riscatto della strada, 
Alla festa, da allo di ieri sera nel vendo. interrogazione Carate di per le servitù che fa società vorrebbe 
cortile Minutello vi fu una ressafappunto alla lentezza di questo, si cre-iimposte : dichiaro che anch'io dap- 
straardinaria, dette bene rimandarne ad altra volta prima ebbi questa opinione e temotti 
.1 ballabili parecchie volte vennero |la lettura. anzi non si potesse approdare a nulla; 
bisssti, Per chiarire quanto l’amministra-|ogg! invece posso accertare che le 
— Apprendiamo Hone provinciale Da fatto sul, Bor, pratiche sano a buon punto. Se e 
i i tante argomento, il cav. Damiano Ro-|cis crede di cambiare il tracciato della 
Se To la TE Sa viglio legge la lunga relazione come-|strada, cosa per me nuova... 
fia madre del segretario Comunale. er dala Deputazione premettonto i Se 1(ooattando) » è anche Mon- 
Condoglianze. la lettura delle interpelisnze presen-|tereale che cosi pensa... Dt 
— L'Ufficio postale di Lignano è tate dai consiglieri Cristofori e Poli.! Roviglio. Noi siamo qui convenuti 
* creti, per riattivare le comunicazioni; se 
e o ian tatralunta Ja Ing. Pitter Alla relazione, aggiungo (dunque credete di cambiar tracciato 
che il Consiglio dei Lavori pubblicilaliora credo anch'io convenietite di 
Gividale ha di questi giorai inviato l'ispettore | costruire un passaggio provvisorio ; 
— Bicicietta,.. male appoggiata |comm. Edoardo de Gaetani perchè |ma sono d'opinione che tale psssag- 
Tori sera alle ora 23 mentre certo Pit- [da parte sua conpili una relazione |gio-ritarderà di molto il riscatto da 
toni Apr dial pae di Sanguarzo, sullo stato e sui lavori occorrenti sl | parte-del Governo, inquantochè manca 
er AE prete cetra ioinea da i cate [completamento del tronco stradale/la ragione impellente di interruzione 
bicioletta, Accortosi di avere smarrita la.| Montereale-Rio Molassa. <“|della viabilità, n 
pompa, Mhae suoi passi n rinteaseian: tirederal opportuno mandare Una L'on. Olorica invasa è di opinione 
letta appoggiata ad i sollecitatoria al comm, le Gaetani, | contraria. + 
una 
più. Questa mana denunciò il furto. 


merosi ceri e splendide corone for- 
mavano degno certeo alla salma. 
batisana 
— Non c'era proprio altra località? 
Venne generalmente disapprovato 
dalla cittadinanza ii luogo scelto per 
il monumento vesperiano eretto in 












































ma nel ritorno Bon la troTò } perchè volesse presentare al più pre- LA DISCUSSIONE DIVISA. 


rane avverte rcezivzzzzo | 800 1a sua relazione, A questo punto l'ing, Pitteripro- 
Raanofele rimedio sicuro contro La disensatone pine dhe la discussione. perchè digas 

l'infeziode malarica. Felice Bisleri! Il cav. Roviglio, ‘crede ‘opportuno lun ordine prestabilito sia imperniata 

Milano. {di non attendere. il trapasso buro«jsu due punti : ì 


D E N TI E DEN T IE R PE rerazione Dott. LUICI SPELLANZON © URINE no 


b Otturazioni.— SPEGIALISTA Telefono 2.93 


















Hi Asi Friu!l 8 Settembre 
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Un'aramonizione agli impiegati: | Laboratorio 








riprendere d’ Incanto 






nelfe vetrina dalle Tribunale per 















da vasi finfssim t DI 
luce verdeencla, Gruppi di firui di» pegnietio ron, aprrontsto all'idea di Timo di Vila Gedentaria è Ia precipu, causa dalia 
aposti eu vallati logpiedei disegni venire e amato, egl prefori aîtrn= fegato, nonchè dell'ingorgamento. del, sanguo eco, Falegname Edile Triestino 
formati da finissimi guanti, (rasati de 11 i Loiri” Contro tali indisposizioni È Polveri Seldita REGIO 
erano fer i guanti, fenarat de Trieste è, non s-pert) di afoli sono l'anico mezzo incontestato è aleuro di ; 
sotto Una luce esodida.. . per quanto Lempo narebba ateto co.; Prezzo della scatola originale L. 2.30 nelle formacio | COLLEGIO SOSVIT N i AZIO { ALI 
Un insieme che Stiranva, che #° (stretto a starseno l:ntano prese AGC) | ftamusentianzo, che nel zuovo|R) M A NÒ 0ODE RIN ì MH FAMI 





fascinava : e ben giusto sarà “[aleane centinaia di corcne. igri i fi È 
sciuto il premio sisegnaio alle Dittaf H Roneati poi sarebbe venuto in | Eno neronio CORE i sn 
dalla ireppy vsigocte o severa giuzia, [Lilla allo scopn ci indurre il cognziv ivano c.itelli, temperini, forbici ra- UDINE - Via Gemona 25 - UDINE 
È Abbiglinseent! fonanatai18 {A ternsre n Trieste a a costituirsi. soi, tosatrici, ecc., di tutte le forme 
Un'altra d.ivenilcanza, malsrsto le] Lesioni di Fedeweo (Lingua 0/0 Qualità di acciaio puro ed a prezzi |Srandi depesito : 












it Cividale del Friuli at. 


Con regie scaole ginnasiali, tecniche ad elementari infarae 
e 











































ute, delle n diato TL « du Mer.{letierzti Pei csami di riparazio- assolutamente convenienti. 
tatoverc ic. Vi sì amrrirovano ree me, licenza, coualral: di.j Si arrota inoltre perfettamente e Serramenti di finestre compiti 
colti con etegento eubrietà (per voler Rrof Fiotro de’ Carina jSi ripara qualsiasi orgetto di taglio. Seramenti di porte in tatte Je misure, Questo, Convitto dei due governativi --  Givitalta Va. 
restare nel programme) abbiglia. [Utize, visa baolo Sarpi N. 26. Speelniità arrotatura di tosatrici, Pavimenti in pezzoai ntz'a — delle Provincie vonate. é 11 solo nel Friull, 
ferri chirurgici e rasoi. n Per i contributl det Municipio 0 Spociaizionta «del 
Me 






























































meoti fermiuili di aristocratica fat; 
tura: vesti ammirevoli per il taglio “ia 
e per il buun gusto delle guerni- 


gioni; cappelli di rara finozza e pel- 





* Governo, dal quale è mantenuto per crescere ‘sila 
giovani sani educati ed istruiti, esso da: 


con retta maltissiana — vitto ottiao par qualità e 


RE Narn ; Assure qualunque lavoro: edilià 
di eli’ annunciare al pubblico, i intapi titati È 
e specialmente alle Signore, sol cor T Ieri e Giudiziar ((1)"| aero: re MUTE CTOIRIO 







































































liccie © stole... sata quanto la moda n si IDA O, Ri nei Tribunale di Udine __——— quantità; servizio e pulizia sott> ogni ri 
capricciosa e volubile or suggerisce. {giorni 3 e 4, nel negozio della Com. i nai : ntità ; servizio e o ‘ : 
B pagnia Singer -via fercatovecchio N. La violenze contro’ un vigile Praz mitiszioi a topvenligi, guardo inappuutabili. 


. Oh le nostre signore non hanno 
duopo di ricorrere fuori di città, per 
vestire seccendo l’ultimo figurino e 
* per accrescere ficssuosità e leggiadria 
‘alle forme del corpo! 

Nul gladizio della Giuria 
Cara Patria 
Avevo sempre compreso che il concorso 
della mostra iù vetrine avesse per unico 
scopo quello di tare una gara d'’incorag- 
giomenio ira negozianti nel pressntara i 
hoprii articoli con eleganza ricchezza a 


Frietà proporzionato alla propria  vapa- 
Gità, alle esigenze ad allo condizioni del- 


ambiente. 
Pantene tto dolla giuria parrebbo la 


osa ben diverea; si pretenderebbe quasi 
ghe i negozianti avessero frequentato quulohe 
accademia d’arte. 

‘Non si può danque in questo caso deplo- 
rare se i negozianti abbiuuo ri-posto scar- 
samente all'appello E' evidente che Lanno 

reveduto quello ole è sucdesso e percio, 
con l'incoreggiamento attualo, Bi potrà a- 
spettarai per una prossima occasione un 
numero ancora inferiore di concorranti. 

Per fortuni cle i negozianti, mediante 
il oumereso concorso del pubblico, hanno 
ottenuto lo scopo desiderato, che è quello 
di fare récleme ai loro peggai. 

fingraziando dell'ospitalità 

Un espositore fuori concorso 


Come si svolge 


la gara di tiro a segno. 

Ecco le notizie d'oggi — che vanno, 
naturalmente, completate con qualle 
date ieri : 

Gara Fortuna (vedi Patria di ieri) 
Antonio Cotterli 382, Guido Pugnetti 
377, Evaristo Reccardini 333, 

Campionato individuale: Angelo 
Biagcne di Udine 109, Leganutti Gia. 
como di Cividale 109, dott. Pietro 
Franz Moggio 204, Aibino Contardo 
Spilimbergo 91, avv. Marco Marin 
Spilimbergo 91, Vittorio Tosoni Spi- 
limbergo 59, Antonio Forgiarini Ge- 
mona 73, Antonio Pagiietti 63. 

Gara Roma : Dott. Nicolò Marini 
846, Giuseppe Carnelutti 832, Guido 
Pugnetti 53 Arnaido Morseutti 783, 

Gara d' onore: Angelo Blascne 121, 
Giacomo Deganutti 109, avv. Pietro 
Franz 77, dott. Marco Marin 40, 

Gara Garibaldi : Scarpa Angelo 69, 
Reccardìni Evaristo 64, Renzo Co- 
sattini 46, Pietro Casoli 36, Giovanni 
Pini 24. 

Gara incorraggiamento: Angelo 
Blasone 48, Antonio Cotterli 46, Ya. 
ientino Linda 46, Pappcue ten. Vit. 
torio 44, avv. Msrco Merian 43. A}- 
bino Guntardo 42, Anionio Paglietti 
38, Vittorio Tosuni 30. 

n'a 

E, arrivata stamane una rappre- 
sentauza della Società di Tiro a Se- 
gpo di Tolmezzo. 

Il sig. Giacomo Candoni ha subito 
cominciato i tiri nel campionato ine 
dividuale 117 punti. 


I grande speltatalo. piroteraico 


Per venerdì sera, otto settembre 
festa dellu Natività, il Comitato dei 
festeggiamenti ba de:iberato di dare 
un grandioso spettacolo pirotecnico in 
piazza Umberto |. E che lo spettacolo 
sia per riuscire davvero grandioso 
dà affidamento ii nome dell'artista 
Osvaldo Davide e C. da Venezia, e ii 
programma; programma che com 
prende gli stessi numeri di quello che 
doveva esseresvolto a Venezia ilgior. 
no del Redentore ma che non potette 
avere esecuzione causa l'improvvisa 
acspensione delle feste per misure sa- 
nitarie. 

Lo spettacolo incomineierà alle ure 
20; l’accesso al Gisrdino Grande sarà 
di una lieve tassa, 

Stemane è giunto da Venezie il 
vagone dei fuochi. 


Il Rontoti e H Filosa 
deleriti al procuratore del Re, 


u presso di costo -— libri, cancelleria, vestiti, calza. 
ture ed oggetti di corredo. 
Grutaitamente — gl’lasegnamenti ebblizatori della religicui, del 
disegno, della calligrafia, della zianastica, 
o quallo teorico pratico della lingua - tedezza dal 
quate però possono cessore dispensati quelli 
le cui famiglie ne facciano doraenda reritta, 
a prezzi modici -—- l'insegnamento di sitre lingue 
5 straniere della musica e della, pittura, 


Per lo splendido fabbricato inoltre riccnosciuto uno 
dei migliori d’Italia, gli stupendi e vasti parchi per le 
ricreazioni ed i giuochi, l’aria 6 l’acqua puriesime, que- 
st'istituto è adattissimo a rafforzare la salute. e favi. 
rire lo sviluppo dei giovani, s 

Età per l'ammissione dai sai ai quind'di ansi. Metodo educativo 
razionalmente paterno. 

Retta per tutti I dodici mesi dell'anno: L. 432 per 
i giovanetti al disotto di dieci anni, e L. 480 per gli altri. 

Per informazioni e programmi rivolgersi al 


Direttore-Rettore. 
i o 


frocInIcIITIIIRIIINI LIAN 
Girolamo Barbaro 


PREMIATA 


Pasticceria - Gonigttara - Bottigliara 


6 
d 
Via P. Canciani 1 UDINE Telefono 2- 33 d 
; 


I! falegname Luigi Rou d’anni 25 
di Francesco, da Udine, è stato pro- 
cessato per direttissima; ierlaltro, ici 
briaco tradicio, oitraggiava i? vigile n Elettricista È 
urbano Sgrazzutti il quale voleva in-{diciottenne, pratico impianti e cine-|B 
durlo a pagare la birra bevuta nel-|mategrafo, cerca poste. 

i'osteria di Certa Mauro in Vis Gin-| Scrivere Agenzia A. Manzoni e C. 
nasio. Udine, 


Ma il Reu uscì in insolenze contro | x 
; In Via Carducci 


l'agente; si gettò a terra per non 
lasciarsi tradurre in arresto, me-f "i. 

si affitta una camera tanto mobi- 
lata che vuota. 


nando le mani. Fu necessario l’ in- 
Dirigersi Agenzia A. Manzoni e €. 
ine. 








6, resteranno esposti, in detto Ne 
gozio a tutto il giorno 8 andante’ 
Questa lodevole disposizione, permet. 
terà agli increduti, di persuadersi 
che tutti i lavori esposti sono ese. 
guiti colle macchine da cucire tipo 
domestica bobbina centrale e domestica 
bobbina orizzontale; le stesse che 
vengeno mondialtsente adoperate 
dalle famiglie nei iavori di bianche- 
ria-sartorie e simili; perchè potranno 
osservarli da vicino, 

La mestra della Compagnia Singer 
delle macchine da cucire, era prepa- 
rata con sentimento d’ arte, con buon 
gusto e cun tale sfarzo di luce da 


suscitare l'ammirazione del pub- 
blico, cosso Ì’ agente. 


Dover faticaro alquanto prima{ i P. M. propose 25 giorni di re- | Peer le Biciclette 


di riuscire ed avvicinarci a questafclusione; il Tribunale glie ne diò 10 
vetrina, duve la folla vi ba atazio» [Cva le spese. 
naiv iterrotamente sino a tarda ora, ol Presidente Antiga -- P.M. Segati. 


diciamo Subito Che restammo Quasi f mascemcez 
trasognati neli’ arardirare quei splen.| Luigi Princisa rivolgersi esclusivamente a 
idi lavori uno più belto dell'altro, | eee ze ze ee I, 

Per nci protsui di lavori femmi» GIOVANNI BULPONE 
nil:, ci pareva quigi impossibile che Tricesimo 
quei spieudidi iavori iu ricamo ed 
ictagho, punto inglese @ evo, ri 
mascimento e le riproduzioni di qua- 
dri arustici, siano stati eseguiti con 
1a Singer; na sentivamo le siguore 
che si accalcavano alls vetrina, che 
ne parlavano con tanta cognizione 
di causa, che non emmettiamo al 
cun dubbio, È ciò torna a sommo 





















tervento di due guardie di finanza ili 
per condurre il Reu in questura, 

Sari egli, scusandosi coi dire ch’ era Udi 
tanto avvinazzato da non sapere 
quello che sì facesse, negò aver per- 

























































Nella sua villa di Ipplis it dì pri. 


mo corrente Bi è serenamente spenta |f«oerrmeeemeneme zone presente 


a 84 anni Casa di Cura | 
par la gelattio fi 


Caterina de Checco x 

I vedova Cernazai di0 È 

onore di questa ormai celebre Com Donna di elettissimi sentimenti, ella , 
Drecchio 


(pugnia Fabbricante, la quale ha sa- 5 i 
puto tare assurgere le si insrriva- trascorse la sua vita meritamente 
bili macchine da cucire a tale feno» circondata dall’affetto c della stima 
menale importanza da far rimanere dei parenti e degli amici e di quanti 
incantati anche i meno profauì, la conobbero. . ni È 
in compie:so una mostra delle più _Essa lascia in tutti grane rim» 
riuscie ed immensamente ammirata pinpto e la memoria di una. nobile del Dott. Cav. ZAPPAROLI 2 
. spoclalista 
approvati con devrein della 
R. Prefettura) 
Uilno - Vin Aqulleia 86 
Vicito tatti | glorai 
ita por puliti paveri 


dal pubblico. 
— Fornai in contravvenzione, | ‘000, 5 settembre 1911. 
L'ispettore del Lavoro sig. Picutti la E 

LE 
scno le migliori biciclette 
e macchine per cucire 


notte scorsa ha fatto una visita ai 
de Poppi Guglielmo 


fornai di Martignacc>, Meretto di 
UDINE — Mercatovecchio 





















Confetti - Cioccolate - Biscotti - Vini - Liquori di lusso 
Nazionali ed Esteri. — Ricco assortimento Bomboniere - Carto- 
naggi - Sacchetti raso. 

Splendido servizio in argento. 
per nozze, battesimi e Soirès ece, ecc. n prezzi modi - 
cinsimi tanto in Città che iu Provincia. 


fojelelelolelslele]eleieje/..(elelele/.ielelelejeletete) 


A TAI crimen 


Collegio Convitto Acvsconio | 


UDINE - dol PO Stimalla! » TONE 


Scuole Elementari interne — Ginnasio — Liceo = Scuola Tee- 
nica ed Istituto Tecnico presso le scuole govenative con larga a8- 
sistenza in Collegio — Ginnastica interna — Materie libere di pia- 
no — Violino — Mandolino — Lingua Ted:sca Ing:ess e Schernas. 











2 
23 
3 
3 
3 
a 
3 
3 
Paaticcoria tresca tutti i giorni 





Ton:ba, filabano Uisterna, Silvella 
(S. Vito di Fagagna), Fagagna e ha 
riscontrato che dappertutto si lavo- 
sara: 

are che per quei paesi la legge 
sull’ ‘abolizione adi latoro notturito 
nun sia mei steta non pur emanata, 
ma nemmeno ideata poichè si lavora 
ivi tutta la notte. 

E come ciò non bastasse gli ope 
rai cecupati dalle 20 della sera alle 
7 del mattino nella confezione al pane 
sono poi impiegati fino alle 13-14 
del pomeriggio nella distribuzione. 

Qualchecusa di inumano addirit- 
tura / 

L'ispettore ha clevate le dovute 
contravvenzioni, 

— Contro la minaccia della 

carestin. 

La Commissione Pellagrologica nella 
us seduta di ieri ha deciso di ricon- 
vocersi in setiimana per definire i 
modi di appoggio morali ed econo- 
mici da vifrire alla iniziativa dei- 
l'Associazione Agraria Friulana in- 
tesa ad organizzare acquisti collet- 
uvi diretti di granuiurco dai mi- 
giiuri paesi di origini. 

— Una cooperativa di mercerie 


Sappisme che si sono iniziate le pra- 
tiche per fsr sorgere a Udine una 
Cooperativa per lo amercio di mer- 
cerie a buen prezzi; sperigmo che 
ciò si realizzi. 

— Cade sulla punta delle for- 

biei 

Il serte Federico Pusca fu Antonio 
da Resia, d’anni 72, mentre, ieri, at. 
tendeva al lavoro, cadde accidental- 
mente in modo da conficcarsi nel 
costato le forbici che teneva in mano, 














Comune di Udine 


E' sperto cencore» fino al 4 ottobre 
p. v. cre 16 al posto di DIRETTO. 
RE DEL FORNO MUNICIPALE 
stinendio 3000 

Per le condizioni particoleri e per 
altre notizie Rivolgersi sll'ammini- 
strazione del forno Municipale via 
dei Testri - Udine. 


Avviso di concorso. 

«A iutto il giorno 28 Settembre 
<p. v. è aperto pubblica ceneorso 
« per titoli sl pesto di Veterinario 
«Cunsorziale dei Comuni di Morte- 
«gliano - Lestizza - Pozzuolo e Tal- 
«massons, con lo stipen io annuo di 
«L. 1600 gravato dall'imposta di R. 
<M. e contributo alla Cassa pensloni. 

«Le domande in bollo da C mi 60 
« corredate dsi soliti documenti di 
«rito dovranno inviarsi sll’ ufficio 
« Municipale di Morteglisno entro il 
« giorno succitato, 

« Per ulteriori informazioni rivol- 
«gersi all’anzidetto ufficio. » 

Mortegliano, alldi 28 agosto 1941. 

M Pres. dell’Aniem, Consorzicle 
Giuseppe Pinzani. 
































Anno 38 - TREVISO - Auno 88 


Collegio Convitto. ZACCHI 


(ex Donadi) 

Scuale Elementari - Tecaiche - Gin- 
nasiali - Istituto - Liceo, Cersi spe 
ciali interni pei ;reparazione di stu. 
denti che desiderano riguadagnare 
l'anno perduto. istituto di primo 
crdine, Sede splendida ed eccezio 
nalmente salubre in aperta campagna. 
Risultati scolastici costantemente ot- 
timi. Disciplina seria e paterna, 
Trattamento ottimo e cure di famiglia. 
Per programmi rivolgersi sl Direttore. 
Magg. Cav. Lu'gi Zucchi. 


Collegio Convitto. Abrami 


ODERZO (Treviso) 
ANNO 29.0 
Locale ampliato di rerente, in megnifica 
@ saluberrima posizione, Scuole elementari, 












Palazzo Monameutale recentemente anpliiato cou vesti » 
cortili - Sala da biglisrdo e Tontro Vitt» salubre e abbon- 
dante - Medico proprio - Baga! - Rotia Modica, 72: 120. 






























A. G, PELLIZZARI | 


UDINE — Via Marinoni, ex locali RR. Privative —- UDINE 
Oîficina Elettro-Meccanica . 


Fabrica Blanco, Posi e Misure I 

















rare 


Società anonima 


per lo spurgo dei Pezzi Neri in 
Udine. 

I signori azionisti erano convoesti 
in assemblea nel giorno di domenica 


RIPARAZIONI 


Spoctalità PESE-CARRI a poote bilico da 70 90 Quiatali 
Ampianti di SPACCATRICI e SEGRE CIRCOLARI per degna da ardere > 
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leri è stato tradotto alle nostre[ Sì fratturò una costola di destra bre allo bre 40 nell’ ufficio | T99Niche, Gionasiali. Trattamento ottimo. Cu 
carceri il Giuseppe Filosa arrestato, Sprigoniò To Cilicia sottorutaoa Seen ta di ro 10 nell’ affiCIO | raterne. Kispliati scolastici soddietacont, | Mtusmenanusnnee III 


Per schiarimenti rivolgersi alia direzione, 
ARZSAEEGEAEZZA EIELIEC 





come dicemmo, a Pordenone quale L'amministrazione 
sospetto complice dei ladri che ava- 
ligiarono l'ufficio postale di Cormos. 
Nelle nostre carceri si trova pure 
il cognato del Filosa, Riccardo Ron- 
cati, trattenutovi per lo stesso so- 
spetto. 

Oggi entrambi sono stati deferiti 
al nostro procuratore del re. 

Secondo informazioni assunte dal 
Piccolo i due cognati sarebbero in. 
nocenti. 

L'autorità di Trieste non avrebbe 
avuto ancora nessuna notizia dell’ar- 
resto da parte della nostra questura, 
e a suo parere, nè il Roncati nè il 
Filosa avrebbe nulla a che vedere con 
i ladri di Cormot:, 1 parenti dei due 
uomini poi, escludeno formalmente 
ogni loro complicità e del fatto che 
il Filosa fu trovato in possesso di 
qualche centinaio di corone di cui non 
seppe o non velle dire la provenienza 


del luogo, le medicò, ordinando ve- 
nisse portato subito all'ospedale di 
Udine, ove il dott. Miani lo accolse, 
riservandosi la prognosi, 
La più calda passicue per la bi- 
ciclettasla sente chi ha comperato 
una “Cellina Sun,, garsntita tre enni 
Fabbricanti Agnoli, Diana e ©. - 
Udine» 
Condizioni di favore, comodità di pa- 
gamento per impiegati di ammini- 
strazioni pubbliche, Ufficiali e Mare- 
scialli del R. Esercito. 






















Ing. GARLO FAGHINI 


Vie Bartolini 2 — UDINE — Via Cavalotti 44-46 





Sciatica reumatica 
Gasa di cura 


dell dott. @, Fatoni e R. Ferrario 

UDINE — Via Prefettura, 19 

Ringraziamente 
Udine 2 settembre f9I1 
Egregi dottori 

Da parecchi anni soffrivo di do- 
lori acutissimi ad una gamba i quali 
mi erano causati da una sciatica 
reumatica. Avevo tentato ogni sorte 
di medicamenti contro questo male 
ma tutti i miei tentativi erano riu- 
sciti inutili. Finalmente mi sono de- 
ciso di ricorrere alla loro Casa di 
Cura dove, grazie slle cure che mi 












sicuri della loro aufenti- 


pinto ra sora i Sezione 1. Macchine Industriali 
y Grani ille o Vichy Hopitai. Sa) ° TI 
See e ve i RL) 
RTA' dirigente ‘Giusto Ferrari 
n. 3 Fabbrica Bilancie 
pi 
DIF F ID A ex iugg. Fackini e Schiavi 
Chi vuoi acquistare del " ” 3 3 4. Gara Le Automobili 
FERNET-BRANCA sa : 


NO non RS RE 
Specialità dol I forn 
RIATELLI, BRAND gi via Grazzano! N. 9 col 









— Muore improvvisamente 


Colpito da paralisi cardiaca, è stato 
trovato morte nel proprio letto il 
berbiere Savio Faustino di via Mer- 
estovecchio 

— Cade da un carro 


E”stato portato da Resia a] nostro ospe- 










giungere il nome di Bi- 
SLERI, la cui firma èri- 
tta suli’ etichetta 

lla bottiglia e sul col- 
larino che avvolge la 
capsula. Diversamente 7 























e entrambi si trovarono nel Regno|dale certo Antonio Filiputti fu Giusep rodigarono, in capo a dieci giorni|& potrebbero toccargiidelle ‘ è 
danno la seguente spiegazione. pe da Maniago merciaio ambulante, il RIONE DE è ie È o, PIRANO at Ji 

Qualche tempo fa, il Filosa acqui. {quale mentre caricava merce montato Se Lo Ha quartiere io SE Ii mmafa sg Pazzo Drolvo innato ni - a giorno Le errà di 
stava incautemente alcuni oggettilsul proprio carro, cadde in modo dal sturbo. APERITITO, DIGESTIVO nuovo eserci 


so antico pri 
Guaniarsidelie essteettazio. Tonutti: C 


Riconescentissimo mi dichiaro 
Alberto Colosetti 
Pittore-decoratore. 


d'oro provenienti da furto. e, sic-/riportare una fortissima contusione 


come uno degli autori di detto furto [ad un ginocchio. 
fu scoperto il Filosa fu citato inj Fu ricoverato; guarirà in 20 glorni. 
Ì 


Ferro-Ghina Bisleri 
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APPENDICE 





Romanzo di P. MANETTY 
Propriatà latteria —- Riproduzione vietata 


— Ed io che non avevo pensato e 
costui. 

— Brave, dunque, caro Dessouset, 
mi raccomando a voi — disse il pre 
fetto di polizia allontanandosi. 


IL 

Dessouset s'era messo la sera 
stesse all'opera. Aveva atteso che la 
iccola cass abitata dalla vedova del 
Sefunto intendenta Blenoît e dalle di 
lei figlinole fosse immersa nell’oscu- 
rità, per penetrare nel giardino e da 
questo in una finestra del pianter- 
reno. Mediante una lanterno cieca 
uno del ferri del suo mestiere, dei 
quali non ai sperava mai, in breve 
raggiunse il gabinetto da lavoro della 
signorina Blencit, 

‘Trovò subito il paniere contenente 
tutto l'occorrente per cucire e rica- 
mare 0 si mise a fare le scelta delle 





diverse qualità di filo procur 
di glascuno di-essi:un piccolo cam - 
pione. Anzi, mike addirittura in tasca 
un piccolo gomitolo di seta, sul quale 
si vedevano ancora una o due gu- 
gliate di filo. Ciò fatto fece il viag- 
gio di ritorno e psssando della -fine- 
atra reggiunso ll giardino e da que- 
ato la strada provinciale. Come si 
vede Dessauset rion uveva incontrato 
difficoltà di sorta nella sus impresa 
e la mattina seguente si presentava 
prefetto di polizia, provvisto di in- 
numerevoli cartoccletti di filo. 

L'esame non fu lungo. 

Il capo della polizia parigina non 
tardò a mettere gli occhi sul piccolo 
gamitolo sul quale era raccolta poca 
seta. 

— Ecco trovato, — disse l’eminente 
funzionario. — Con questo abbiamo 
la prova che coluì che lagliò la corda 
dell’areoplano e che si simutò di ri- 
cucirla, si trova nella casetta dell'ex 
intendente. Siamo già a breve punto. 
Ma perchè la signorina Clara Bienoit 
ha avuto l'intenzione di commettere 
i due delitti? Il perchè? Non è fa- 
cile a dirlo, Essa voleva tegliere la 
vita alla sorella, questo è chiaro, ma 


‘andosi a quale scopo? E qui il difficile mi. gli 


stereo, mormorò Îl prefetto, 

Passò una mano sulla fronte e ri- 
mase a lungo preoecupziv roentre 
Dessouset inattesa di nuovi ordini, 
stava in piedi dinanzi a lui, 

All'improvviso Il prefotto di poli- 
zia face un gesto pisbo di anima= 
zione : 

— Forse ho trovato, se non mi 
inganno, — egli disse ad alta vece 
ed indicando con una mano un re- 
gistro che era stato deposto su di 
una scrivania a fianco il suo tavolo 
di lavoro, disse a Desscuret ; 

— Datemi quel registro ed aiuta- 
temi a'sfoglinrio. Può darsi che la 
dentro troviamo la spiegazione del 
mistero che mi preoccupa. Ii nome 
di Depase è, se non erro, sul regi. 
stro del defunto banchiere Grisnn. 

Il giovine agente di polizia ub- 
bidì e consegnò jil registro al suo 
capo. 

— Cercate con me an questo libro 
se troviamo il nome di qualcun» dei 
personaggi che secondo i nostri in- 
dizi sarebbero coinvolti nella tragedia 
Radoo, disse il prefetto al suo su- 
balterno mentre cominciava a sfo- 





liserzioni a pava 


ol'ibreso della sal 


Nola stagione caliva è Dane oli: azai lam. g11 si provssti di un buon 


sinfottanio per averlo a inaao a: oggi evenieaza, 


Ki disioferlanto wi 





mitine, come lo attestano le piu spiccate colebrità meliche ital 
o dogenitine raggiunge Liuti vantaggi; che noa hanno gli allri 
E' Il più po ente di Lutti i disin”:tlant È 

interna, noi casi di fio, gastra entartta, în- i 
e ieco,i per cdi è presorilta di moiti doltori, da 3 
ar aligtere ‘af a) 01". "La sua efficacia su-questi mal 3 
le Soluzioni da se stesso, seazi la , 


1,0 Non è velenoso: 4.0 
Alico che si. possa usare. por 
dorsi" par ‘96604 ‘0: 
“sorprendento» tgauno può preparare 
miglia ura. 

















tBalutito del 
ed economico. 


retta ho esporimealalo su vasta soala 1°. 





fore in giornata, il più pratica è indabbiameat» l’Her- | 


ino è pure di grando efficacia per tutte te malattio della pelle, 
DOO E l'oruriti è bruciori prodotti da eccomi, urpeti, e0%., per 
e dente viene consigliata dai primi Ostefricì ginecolo gici d*I- 
dala, Por le malattie della bocca 6 deuti costituiseo il dentifricio più pralico 


‘Torino, 26 giugno 1909 i 
ione chir dull' Ospodalo Maggiora di 3. Giovanni da me di- A 

Nella sezione chirurgica dell Ospedale Matino ‘io tu quel. cast io. cui - 

sublimato corrosivo, abide fenico, borico, permanga nato 


; Dirigersi esclusivamente all'Iltticio Centrale d’ Annunzi A. MANZONI e 6. 


UDINE, Via della Posta 7 — ALESSANDRI 
Bari 25 — BERGAMO, Viale Staz. 20 — BRE 
— GENOVA, Piazza Fontane 


S. Paolo, 11 — PADOVA, Corso del Popolo, 
Via Valerio Catullo, 6 — PARIGI, 14, Rue Pardonnet — LONDRA — BERLINO. 





gi 


subi 


di 


ade ed estero. 
isinfoltanti © 
5,0 R'.l'u 
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inchite cronica, Oppressioni 
lievo immediato, Guarigione sicura 
oll’uso 

desie Sigarette 
o della Polvoro 
Si trovano negli ospedali « nelle farmacie 


Qin ncsizta, Yagronso: 2 È 
Eo'gero ja firma 4, EGPIO su ogni nigsresta. 













Enfisema, 


ESPIC | 








del monva irtisz® 









A, Corso Roma 51 — ANCUN 
SCIA, Via Trieste (Palazzo CreditoItal.) — FIRENZE, 
Maross - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 — MODENA, Via Scarpa 
2 - PISA, Via S. Francesco, 20 — ROMA, Via di Piotra, Y1 — VERONA, 


are pagina par paginn il registro 
uestrato nella cassa forte del 
banchiero assassinato. 

Molte pagine vennero così esami. 
nate, finalmente Dessouset, che era 
dotato di ottima vista, mise un dito 
sopra una pagina: 

‘— Ecco — agli disse e Jesse: — 
«Elena Resier, moglie a Fe:lerico 
Depase, residenti a Suresnej, pagato 
importo primo semestre  «ssicura- 
zione sulla vita a favore del marito 
Lst. 424. Premio 100.000 franchi. 

— Perbacco, ecco una moglie molto 
previdente che assicura un forte ca- 
pitale da versarsi al marito il giorno 
della di lei morte! E non è nep- 
pure indifferenta la queta seme- 
strale dell'assicurazione. Quattrocento 
ventiquattro lire, bei denari in ve. 
rità per Ja moglie di un povero im- 
piegatuccio di commercio. Ma_ pro- 
cediamo nel nostro lavoro, Oh, la 
memoria mi serve ancora! L' avrei 
giurato iv di trovare su questo re- 
gistro che altra volta ho scorso sba« 
datamente dei nomi di mia cono- 
scenza, — mormorò il prefetto. 

Venvero jesaminate altre pagine, 
finalmente l'alto funzi-nariv fece 


un gesto di sorpresa, 

— Guardate qui, — egli disse a 
Dessonset. « Roberta Radon, fatta 
un'assicurazione di franchi  cinque- 
centomila da versaral alla signorina 
Clara Blenoit di Suresnej il giorno 
in cui questa ragglungerà il suo 
ventesimo anno di atà ». 

Dessouset gettò un grido. 

— Voi signor prefetto, mi aveta 
detto ieri, se _ non mi inganno, cho 
la signorina Clara Blencit deve ane 
dare sposa a Federico Depase, — 
egli 5mormorò. — Strana combina. 
zione. L’ assassinato aveva disposto 
per beneticare la futura moglie del 
suo impiegato. 

— Infatti sarebbe strano invero 
se... mormorò il prefetto. 

— Se non si conoscesse la fur- 
beria del Depase. Adesso molte cose 
si spiegano. 

— Parlato senza recitenza. 

— Come, volete, signor prefetto. 
Ierì sera, mentre a Suresnes atten- 
devo l'ora di penetrare nella ca- 
setta abitata dalle signore Blenvit, 
sono entrato in un caffè e per far 
passare ll tempo mi sono messo a 
chiacchierare. 
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por £. Davielo da Udine a Porta Gemona 638, 
fp. 40 18,30 — SH.56 21 36 (17 “ 
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Na Villa Snntina-Tolmezzo: 5.36 = 40.50. yy 
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A.7.99- 43 - M. 43.0 4 
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{1) Treno ele ni effettua in giorno fessi 
nosclulo dalle State @ va 
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la Regine delle 


con metolo nuo 


“Rovere, i) legno 





petto le lissiva ligaite e ia polrsra sgolo 
pufate lo migliori, perchè la ACE. è 
da aoldi, jdrati, osustioi, che sono 1 
mente waati. L'azione della ACHARINA nol 






lire e staccare i xrassi, lo sporco, le tuacchie senza toccare la 


Piazza S. M. Novella, 10 
2e4 — Milan». Vix 





Lisciva liquida vegetale per eccslien- 
34, dielnfettante assolato che si estrae 


sperieli per elattrol 
ri blapehe tanto p:rel 
La ACHBRINA, 


marchio di fabbrica depositato, 3u- 
pora di grau lunga e sotto ogni a- 


ili corrosivi comune- |.; 


ARI, Via Andrea da 
Prezzo per 









Irntlo del Rovs % 
i si R i i RAS ai piedi 
gue per entaglo, 1a mediante 'ECRISONTYLON ZULIN, rimedio di i 
Testata © sicura efficacia, — Vendesi in tutto 10 

macio del Regno. — Guardarsi dalle contraffazioni, = 


vlastmo e macchinori 
alla Conerede? 
mo dalle Cone- 
te nei buoati. 

brevettata, con 











dari 





quelle sino qui re- 
priva assolutamente 






buoato è di rammo- 








La 1.00 al fiac. 
Spocialità delta Premiata Farmacia 


VALCAMONICA & INTROZZI DA 


PROVVEDETEVI DEI MIGLIORI 


Estratti gar liquori 


Prezzo delle inserzioni 


ogni linea 0 spazio di liner misuny 


corpo 7: [V.a pagina (divisaln otto colonne) L.0} 


ILa Apgina L. 1.50. 
ei corpo del giornale L. 2 la lines contata, 


e garantita del 


GALLI 


V.E, Milano. 
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frima facevo uso di 
di potassa. ; si i 
00 poruio consiatare che ' Hermitina fa le proprietà aaliseltiche. di que- 
ati, ma nom ba alcua rione irritante focale o tossica, non presenta come le 

't0 luzioni a difficoltà di uga adatta titolazione in ogni singolo cato : 
Sd è quindi asuperiore talli nel risuitalo- ubile finale. 
Prol. £. ISNARDI i 
Chirurgo primario dell’ Ospedale Maggiore 
Tortino; 10 taglio 1909 
Mo adoperato Aarmitine in soluzioni diverse e a scconda dei casi, e mi 
naliampre ‘corrisposto. TAnodo puperiore all’ aspettativa in diversi casi 
cranici, i un caso di siomatite Arginna in casi di rinite, in 
gui di ioni alte gambe da peni pra o no ah i di ne (foruncol} 
Jona 0061 via interna in duo casi iooti] avi, ' 
Pomo muindi con coscienza dichiarare che l’ Herzsifine è un isiaiounato 








bianoberia come so quests fossa impermeabile, par09:108dardola 
dysiufezione e imbisnehimenta scsezionali; onda la biancheria 
lavata con la ACHARINA si consarva sempre intatta, e por di 
più profamata del fragrante, caratterisco alozzo del baoato fatto 
èon ie ceneri del Rovere, 
Vi igienisti è mellai aa prezorivono @ sonsigliano l'uso 

39 9 ssd i 
La ACNERINA sopprime intte ta lisotve; la ACMBRINA a la | 
sola ans si astrao «dalie ceneri del Rovere, è essenzialmente ve- 
getale è l’unica che non corrods l2 biancheria. | 
iggiato l'ottima industria locgla praterento ia sovrana Î 
a a tutto fs lincive di lortane regioni, cha la Acktrisa i 

3 sotto ogni aspetto. 
si rei sl sig. 












re dlal più volte promiato 
LABIRATORIO CHIMIBO OROSI 
MILANI, Y13 Palica Ciani, LL 
cammina sy nalati 


















Cassott: 
dizsasi, Ir 
Bd, 031 +. 

Liquori, Profamerie, 800. intereazani 






















uni “attualmente in uso, e che'‘si distiague | 
con cui agis 


‘on. 

di gran lunga superiore‘a quei comi 

ancora da Mili erre pisonia rapidità 
Dolt. BRACCO GUGLIELMO Junfor. 


L' Hermitine si vende in fulte le buone farmacie, in fiaconi di diverse 
dimensioni, con relalivo opuscolo aimostrativo. 


- PROVATELONN — 
Usate l'acqua chinina Manzoni 





di pott i 
freddaturo, raffreddori è del ona, dui 
i d, Ual del più gren I auenno Dro 
jo possente derlvativo, raccomandato dai 

2° emoito in utt ld Fa Pani 


oggi 
i que 






la, bronohiti, 
Egini, eco. $0 





Adrinno Ta aburlini fabbricante in Udine. | 
(Ylala Dodo N. 24) | 
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PA D'ONORE la più, 
« specialitàFarmaceutiche, alla Direzione diabità Militare vienesommini= 
Sîrato ai nostri ZIt=ri, anche della Colonia Eritrea e della E Ha 
L'Ischirogene, inscritto nella Farmacapoea Ufficiale del Regme. 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
$ perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. I 
Viene prescritto da tuiti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di ci O 
brevità riportiamo appena quanto serive l'illustre Prof. Comm, GIUSEPPE 
Decano di tutti i Professori Universitari d' Italia. i } 
Egregio £.3nar Cap. Onorato Battista — Napcii. 
Bonil'ho ancor: ringraziato del done gentilissima, che cala tnatarasii aasfto coi 
nane fa, di qustire. Bolilglia d Lene i : dal 
E into silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragioneoprazza 








EPEIDRMIO — DI 






















CENRATORE DELLE FORZR) 


fan bl 
di'biise dI féstoro-Ferro-Calce 


verte rc DI USO UNIVERSALE — 


Palla Clinica + dalla © anza, per i costanti enrativi, A ciato ricone ato 


IL PRIMO RICOSTITURNTE dei SARGUE, delle USSA è dl SISTEMA REAVOSO 


L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viesé erfettomiente assimilato in title le stagioni, 
\a anche dagli stoiachi molto deboli, e nti e ma vi infermità riesce il rimedio specifico per 
eccellenza, «i azione così pronta e sicura, che- Buie-miati lo banno adottato per 1250 


























ere uit 
ualsiasi preparato del genere. 





























ale è, nei casi più ribelli, lo preferiscono x; K n. 
imedio, estendo un alimento di rispartiti ;iagli aduli raantiene sempre alti i poteri 
na EA: È EZA Dr Sidotta. A va Hperggni No... ma al deliberato proposito di provare su di me stenso ed alungo,ilsuo i 
SB AZIO fodolfa da qualsiasi causa . ulico, per poter allestarne in buona sclease e cossieste, I veramanto beni:foaieta osato | 
È co TORO! qua fo Pesenza alcun dubbio, devo ail Iset:irogeso # ricupero dell'e tuasio È0' cn BOI 3 g 
chio A 








ho mai svate) îl miglioramento delle fanzioni dell'apparescì forente, e, di conse» 
guentu, Falla nufrizione in genere, dt era, în principio novembre, niet deperita; 


ERVA le FORZE 
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“grrcimento =. pios; fa - AI np foro 
iavgio menlicitanei in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato atto! 
Sabbia perianfe- è miei più senti ringraziamenti sani credocenda sia 
” raltgtcime GIUSEPI a 
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USATE 
PAcqua 
Chinina 
Manzoni 
per rinvigorire la capigliatura 


——@«—@<<esez 
a di E Acqua roineraie naturaia 
di TAnos 
sal | Saziehner. 
f;téesi= ‘Effetto pronto, sienro e blanda, 
10 prononeiate sulle prerogative di questo tesoro della uetatt 


— ‘A garatizia ‘contro dannose iniltàzi 
poss, Andreas Sazlehnes!" 


piso 


| Chi desidera conenitare per corrispondenza scriva le domande il 
nome e le iniziali della persona interest Avrà cosìil responso 


«on tutte le spiegazioni richieste ed altre possibili a potersi 


conoscere, 
Per rosvere il consulto devesi spedire per l'Italia L.8,1%; per 


vestero Lo. e divigorsi al PeOf. PIETRO D'AMIGO Via Solteri 
13 BOLOGNA de DES 















Usonre ‘inremmziizsi tanendo presente che ll 
Ifinose, porta.sull' eticheit 
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Il Posto - Strieno - Pepione Eliseo Del Luo j# = gegr Norton Pulved! qa e a 
trlonfa su tutti i preparati congeneri, è il WGXL00"RICOSTITUANTA OLIO di RICINO in POLVERE È’ Per s cdisiona pci. uni osi. SD di vi 
per antonomasia. 1! migliore dei purganti è sempre |’ Olio di Ricino, che molti non prendono per ri; flaconi ca L.1 dB a 12 in ° ail 
; NESSUNA MEDAGLIA; NESSUN DIPLOMA: ma TRIONFANTE HA PER--È. .pugnanza, e fu studiata la sua riduzione in polvere. ll Norton Pulvadi è la mi. Bottiglia da litro L, 7 Fi e 
CORSO TUTTE LE OLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- |f GB Fiore preparazione dal Quo di iena fa Pelceco Ciomereo Lasa le proprisià ere i 
tut e li È e péutiohe dell'olio ed è di sapore gradevole a qualuugue palato. e 
sini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli n quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- Si prende nell’ acqua, nel caffè, nel latte o nelle ostie. o DEPOSITO GENERALE I 
gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ece. riscuotendo il plauso :di tutti, e nella SI vende in bustine da cent, 45'e di cent: 30:ed in flaconi di lire 1.20, PI ' 
n dei medici lenendo tanti dolori e rendendo Salute; forza, vigore Trovagi in tutte le bone farmacie e grossisti di medicinali e presso Il preparatore resso A. MANZONI e ©. — Milano, Roma, Geno! I 
ammalati di È ' orafi i ‘ 
" = prio Chi; 
Rourastenia, Esaurimento, impotenza, Parailsi, ecc. Gone C. AROSIO - Laboratorio Palaiza Tarmacaaioa SEZ ì 
valesconti per qualelasi morbo» 6, Via ©. Correnti-— MILANO — Telefono N. 44.01 ù î 
Trovasi in tutte le Farmacie. L..| Non fidarsi delle imitazioni — Richiedere serpra Norton Pulvesi 3 ra n sl fa Dee #, d 
3 STITICHEZZA c 
È n RERERZIE Li 3 È ® © sue consoguenzo ® È 
i sla Unberzeena di stomaoe DISseia cu grin 
Cs FEnirato, “Etopi Ne sesontioh NEmaer ca { 
NON PI MIOPI — PRESBITI Langen & Vr, di Lion ra, FOarattero, rietesza generale, V 
.. È (I I Anemia, Appendiolta, 000. | ‘ 
Ù ° E VISTE: DEBOLI a Tura razionale, Guarigione 1 
«ll «er “ OIDEU,, unico è solo predotto del mondo dae $ 
ne ta etonetiozzà degli cochi, orita il bisogno di portare la lenti. DA una invidia- Motori é D A a 
SON ata + Agile Gli ino Sita genero 0 USCOLO spiegativo GRATIS scrivere V. E TOS i 
E ad olii pesanti 
1 Cara È MOTORI OTTO i 
} fi 0 i FI Il IM : iano i con gasogeni ad aspirazione A 
sn A NE pe : Rappresentante in Udine : Ing. £ Cudugnello, ' l 
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